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REDAZIONALE 

Questa prima ·parte dell' anno risulta caratterizzata da alcu­
ni importanti avvenimenti che stanno porta~do la · speleologia i­
taliana in una nuova fase~ Soccorso speleologico, scuole di spe 
l eologia, Socie t à Spolcologica ~ s ono sto. t i gl i argomenti di qui: 
sti ultimi mesi. 

Del Soccorso è ormai un· anno che se ne 1Jarla 7 ma oggi final­
mente· possiamo dire di aver conseguito il risultato più impor -
tante: il Corpo di Soccorso è divenuto una realtà. Se nonostan­
te i molti incidenti dello s corso ann o qualcuno poteva nutrire · 
ancora dubbi sulla sua assoluta necessità, pensiamo che le · tra~ 
giche gi.ornate ·di Roncobello abbiano fugato ogni dubbio. E 1 st§:_ 
to necessario un ·anno di colloqui~ di riunioni a livello regio­
nale o nazionale ~ di discussioni sulla sua attuazione, di · lun­
ghi scambi epistolari con proposte, critiche, suggerimenti, ma 
alla fine siamo riuscì ti a dare vita ai nostri programJni, nono­
stante le difficoltà di ogni genere che vi si sono frapposte. 

Non ci illudiamo di aver creato un organismo perfetto, chè · 
dalla perfezione siamo ancora ben lungi, ma abbiamo fatto ·il poo 
sibile per farlo il più funzionante possibile; grazie all'inse= 
rimento nel Soccorso Alpino del CAI abbiamo almeno contribuito 
a darne una base stabile e sicurao ·Il resto, o non dimentichia­
moci che que·sto dipende soprattutto da noi ., potrà venire in se-
guito. · 

Un altro aspetto molto importante~ e che ci teniamo a sotto­
lineare, è il .fatto che il soccorso costitu.isce un organismo VQ 

·luto e realizzato dagli speleologi al di fuori e al di sopra di 
qualsiasi ente. Questo ci sembra un elemento da non sottovaluta 
re pe1•chè implica la presenza di uno spiri t o di inizia ti va eh~ 
ha sempre difettato agl i speleologi del nostro Paese e che se 
non verrà meno potrà portare ad altre impor}ianti realizzazioni. 

Un esemp·io di ·quanto appena do tto ci viene da un altro argo­
mento divenuto da poco di attualità~ le scuole di speleologia, . 
All'inizio dell 1anno alcuni Gruppi del CAI hanno proposto al GQ 
mitato Scientifico dello stesso, che sino ad ora 11a gestito 1•~ · 

nica Scuola Nazionale di Speleologia esistente in Italia,di ere.§:. 
re una scuola nazionale per istn1ttori e di codificare le norme 
di insegnamento delle singole scuole locali. I Corsi di Speleo­
logia svolti dai diversi Gruppi sono' ormai molto numerosi nel · 
nostro Paese; .essi rappresentano fors.e una delle principali ra-
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gioni delltaumento di aderenti registrato in g_uesti ultimi anni 
dalle maggiori ~ssocinzionio 

Questi corsi~ alcuni .nati recentemente altri ripetuti annuab 
mente da tempo, si ~resentano assai diversi l 1uno dall~altro ~er 
caratteri, impostazioni, scelta delle matorie, istruttoris Alcu 
ni di g_uesti sono tonuti da docenti universitari~ altri da spe: 
leologi di sufficiente competenza~ altri ancora da speleologi 
alle prime armi~ Abbiamo visto programmi che limitavano la par• 
te teorica a qualche conferenza, ed altri con una decina di le- ­
zioni degne piìl di un 'aula universitaria che di un corso :per ne,2_ 
fi ti o Usci te .in grotta che sembravano passeggiate per scolaret~~· 

ti e .altre d,egne di una impegnativa spedizione;, 

D'accordo~ ognuno può impostare i corsi secondo le proprie e 
sigenze ~ cgnuno può fare in casa sua ciò che w o le e 1\!Ia non e sa= ·, 
geriamo; di g_uesto passo chiung_ue potrà creare un pro·prj_o corso 
secondo j_ propri criteri personali~ pretendendo poi che essi Erl§l:. 
no riconosciuti · e parificati agli altri. 

Ciò che la mozione presentata al Comitato Scientifico del CAI 
chiedeva consiste· nella creazione di una Scuola Nazionale per I 
struttori~ che creasse per la·prima volta una figura ufficiale­
~Jj_mile a quanto avviene per l'alpinismo, alla g_uale demandare a11 
ohe il compito di riconoscere ufficialmente le · varie scuole lo­
cali, le quali debbono avere in comune alcuni insegnamenti basi 
larifl Ciascuno potr8J ancora svolgere i lJropri Corsi come meglio 
crede, ma se -~1ole che es si siano riconosciuti dovrà garantire 
dj_ attenersi almeno a certe norme elementari e comuni e servìr­
si di istruttori di provate car:d.cità. Non dimentichiamoci che 
il -settore delle scuole di speleologia assumerà sempre maggiore 
importanza nel futuro e che costi~1irà la sede migliore per la 
prevenzione degli incidenti in grottao 

E veniamo ad un altro argomento~ più squisitamente politico, 
ma particolarmente importante in questo momento, la Società Sp~ 
leologica Italiana, ossia quello che resta ancora l'unico ente 
coordinatore della nostra attività. Alle Assemble~ di Trieste 
nel 1963 e di Bologna nel 1965 avevamo assistito a quella pro­
gressiva divergenza interna che portò alla netta frattura inter 
venuta poi subito dopo e dalla quale è derivato un certo stato 
di . i111..mobilità di questo 'organismo, attornato come sempre da cr2:. 
tiche di ogni genere e da atteggiamenti settario La crisi in 
cui ci troviamo attualmente non è trascurabile, poichè dobb:Lamo 
considerare che oggi più che mai non possiamo rinunciare ad un 
ente centrale coordinatore e q~antomeno funzionanteo I danni di 
questo stato di cose sono notevoli: basti solo pensare alla ce_§, 
sata collaborazione di persone come Dell'Oca, Pavan o Ghidini o 
alla cessata collaborazione da parte della Rassegna Speleologi­
ca, non certo compensata dalla creazione degli Atti della S~S.I-:-
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In questo clima siamo quindi giunti all'Assemblea di :Bologna 
di quest'anno, sfiduciati sopr~_, ttutto poichè temevamo che que -
sto stato di cose dovesse ancora prolungarsi. Il discorso che 
il proflt Ghidini ha invece fatto a questo proposito durante ·la 
seduta 7 salutato dagli applausi unanimi di tutta l 1Assemblea, 
può alimentare speranze in senso contrario. Ce ne rallegriamo 
tutti, e ce ne ·rallegreremo maggiormente quando vedremo in pra­
tica che per l'interesse comune si sono saputi superare i diss~ 

pori squisitamente personali di questo momento. 

La speleologia italiana per essere -all'altezza delle sue tr~ 
dizioni e della suà intensa attività ha bisog~o soprattutto di 
unità: di unità fra i singoli e fra i Gruppi, di unità all 1in -
terno della SoSoi., di unità fra la SoSGI. e gli altri organi­
smi che possono interessarci. L'orizzonte sembra essersi note -
volmentG schiarito in questi ultimi tempi; la parola ora ai fat 
ti. Non ci siamo forse illusi? Speriamo di no. Noi comunque con 
fìdiamo più di prima sul buon senso e sulla buona volontà di -
tutti. 

GiuÌio Badini 

AV T/ER.TENZA 

Ricordiamo ancora a tutti g.l.i amici e colleghi di altri Gru,E. 
pi che le pagine di 11 SOTTOTERRA'1 sono sempre a loro disposizio­
ne per la pubblicazione di articoli o di brevi note. 

])a questo numero i · redazionali che aprono ogni bollettino po_!: 
teranno la firma dell'autorec I redazionali sino ad ora pubbli­
cati nei numeri precedenti e portanti la firma generica della R~ 
dazione, sono·tutti opera del nostro redattore Giulio 13adini. 

Cogliamo 1 1 occasione per sc"Q.sarci con i nostri lettori per il 
notevole rit~do dovuto a molteplici ragioni di cui non ultima, 
i tragici eventi di Roncobello. 

Col nuovo anno "SOTTOTERRA" annuncia una importante novità : 
"SPELEOLOGIA ElVIILIANA", la rivista consorella, organo dell'Unig_ 
ne Speleologica Bolognese~ con l'adesione del nostro Gruppo di~ 
viene rivista ufficiale dei Gruppi Grotte dell'Emilia-Romagna. 
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ATTIVI TA' D IVUJ.:JG-f~~J..Y_4 

Mercoledì 9 ma rzc il Gru.ppo S:pe1 eologico Bolognese dei CAI 
ha prese~tato presso il Circolo Cultura le di Longara, in pro­
vincia di Bologna 9 tl documentario fotografico "Sottoterra". 

UNA PRECISAZIONE~ 

Per ragionì tipografiche intercorse nel precedente numero 
di "Sottoterra" (H, 12) 'J dobbiamo lrunenta re la _mancanza nell'e­
lenco. dei soci .al31 dicembr e '1965 d e l Dotti)Luciàno Nenzioni i 
socio sostenitore e del Sige Ermes Cara ti 9 sociQ 8-ggregato. 
Provvediamo q_uindi a colmare la_ lacuna scusandoci vivamente 
con gli interessati. 

NUOVI SOCI 

·Per decisione del Consiglio Direttivo~ a J_ termine del :pri- · 
mo q_uadrimestre 1966, sollo entrati a far pa~te d el Gruppo in 
q_uali tà di aggregati i nuovi S'JCi W alt er Tas s ìnari, Stefan·o 
Rambaldi, Gianni Zamb:cini ~ · 

VITA Ili ·GRUPPO 

Il 3 di aprile 1966 Lt l i a..11a e Daniele Postpischl ~nnuncia­
rono con gj_oia la nasoi·ca del :t_)ic co lò Luca r A loro vadano le 
più vi ve felici t e zioni _e i migl i c r i auguri per il futuro a 

Il giorno 1° . Genna i c Mauro Raimondi ~. da ·anni socio _del no_stro 
gruppo, si· è unito in matr.imonio con la gentile signorina Lui 
sa. Alla felice 0oppia pervengano le felicitazioni di tutti i 
soci e di . ,., Sottot erra" in :particolare o 
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ATT v 
DI 

C 1-\ ·~ JA G l~J /-\ 
3/1/66 -Uscito. alla '1Grotte di Vol:pera 11 (Cortina)-Parteci­

:panti: Regnoli R. e R. - Esplorate due cavità. 
3/1/66- Uscita nella zona del Farneto (BO)-Part.: G.Badini 

e G.C. Zuffa. -Scoperto alcune nuove cav~tà. · 
4/1/66- Uscita nella zona del Farneto (BO)-Part.: G.Bndini 

e G.C. Zuffa. -Esplorate lo cavità scoperte .in pr~ 
cadenza o 

5/1/66- Uscita alla "Grotta Scura" (Cortina)-Part.:Regnoli 
Re o R. -Esplorata la cavità. 

6/1/66 - Uscito. all· 1 "Inghiotti toio dell 1Acqua Fredda n (Cro~ 
ra) -Part.: R.Belinelli e G.C. Zuffa. -Scoperta u­
na diramazione della "Sala del Caos"; esplorazione 
delle sale alte. 

8-9/1/66- Spedizione al 11Bus del Remeron 11 (Varese) -Par:b.:G. 
Badini·, G .. F.Camon, G.Canducci, G.Lodi e G.C.Zuffa; 
F.Macchi del G.v.s. -Esplorazione di una nuova di 
ramazione. 

9/1/66- Uscita alla "Grotta SeCalindrill (Croara) -Part.:M. 
Bedosti, M.Tie Lucca, L.Ferrari, P.Grimo.ndi, V.Vera,! 
ti, G.Zambrini ed O.Zanarini. -Rilevamento top. 4A 
parte alta canon.-

15/1/66- Uscita nella zona del Farneto (BO) -Part.: Regnoli 
R. e R., e Zuffa G.C. -Esplorazione c rilevamento 
top. 3 cavità. 

16/1/66 -Uscito. all·' 11 Inghiottitoio dell'Acqua Fredda"(Cro~ 
rn) -Po.rt.: TvL,Bedosti, M.De Lucca., L.~'errari, P. 
Grimaridi, S. OrGini o G. C~ Zuffa. -Inalella ti 77 pi­
pistrelli. 

16/1/66- Uscita alla 11 Grottn Secco." (Fnrneto) -Part.: G.Ca!l 
ducci, A~Gavaruzzi, L.Pavanello ed O.Zanarini. - g 
scitn di allenamento. 

23/1/66 - Uscita -alla 11 Grotta Secca 11 (Farneto) -Part.: 11.Eat 
tilani, M.Bodosti, G.Canducci, E.Fogli, L.Ferrari, 
D.Postpischl, R. e R.Regnoli od O.Zanarini. -Usci­
ta di, allenamento; scattate alcune foto e diaposi­
tive a colori. 

30/1/66- Uscita alla "Grotta :M.Gortani" (Gesso) -Part.: rlL. 
Bedosti~ M.De Lucca, P.Grimandi, D.Postpischl e 
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G.Zambrini. -Inanellamento pipistrelli: esito ne­
gativo. 

30/1/66- Uscita alla "Grotta S.Calindri" (Croara) -Part.: 
G.::Sardella. - Prelievo temperature interne. 

5-6/2/66 - Spodizd..onc. alla HTana che Urla H (Fornovolasco {LU). 
-Pnrt.: E.Altara, R.::Selinelli, . R. e R. Regnoli ed 
E. Sc_o.gliarini. - Effettua t o servizio fotografico e 
ciner.aa tografico. 

11/2/66 Uscita alla ,tt Grotta Novella 11 (Farneto). -Part.: R~ 
gnoli R. e·R . - · Sca ttate alcune·foto. 

13/2/66- Uscita all 1 · . 11Inghi ottitoio dell'Acqua Fredda 11 (Cro~ 
ra). -Part.: ]K.:De Lucca c G. C. Zuffa.- Inanellarne~ 
to pipistrelli: esito negativo. 

13/2/66- Uscita alla ttGrotta S.Calindri" · (Uroara). -Part.: 
G.::Sndini, G.::Sardella, M.Bedosti, G.Canducci, L.Fe_E. 
rari, E.Fogli, ·P.Grimandi, F.Tnrga, s.Orsini e L. 
Pnvanello. - Inizio scavo esterno e proseguimento 
scavo interno paleoingresso. 

13/2/66 ~ Usci tn ·alla "G.rotta Secca 11 (Farneto). -Part.: · P .N~ 
netti, L.Righetti, E.Scagliarini ed O.Zanarini. -
Allenamento. · · 

16/2/66- Uscita alla "Grotta Secca 11 (Farne to). - Part.: R.e 
R.Regnoli. - Uscita di allenamento. 

19/2/66 - Uscita alla !'Grotta Secca" (Fetrnoto). -Part.: E. 
Scagliarini e F.Targo..- Uscita di allenamento. 

19/2/66- Uscita nella zona del Farneto (BO). -Part.: R.e R. 
Regnoli. -Scoperte quattro cavità. 

20/2/66 - Uscita alla 11 Grotta del Monticello" (Pisa).- Part. ~ 
E.Altare, Regnoli Rod., E.Scagliarini e F.Targa.­
Effottuato servizio cine-fotografico.-

20/2/66- Uscita alla 11 Grottn M.Gortani 11 (Gesso). -Part.: M. 
:De Luc·ca, L.Ferro.ri, P.Grimandi, N.Lenzi e G.Zambri 
ni.- Inan6llati 15 pipistrelli. 

20/2/66 -Uscita alla 11 Grotta S.Calindri 11 (Croara). -Part.: · 
G.Budini~ G.Bardella ~ R~Belinolli, F.De Col; E.Fo­
gli, SoOrsini, G. Pajoli o M.Raimondi. - ColoraziQ 
nG . doi duo torrenti. 

20/2/66- Uscita al "J3uco dei J3uoi" . (Croara). -Part.: G.Badi 
ni e L,Pavanello.- Osservazioni speleomo~fologiche. 

26-27/2/66 - Sped.i·zione alla ttGrotta C.::Sattisti" (Trento). -
Part.: F.Camon, C.:D 1Arpe,. G.Lodi e G.C.Zuffa. -Non 
raggiunta la grotta a causa neve o nebbia. 

27/2/66- Uscita nella :Dolina dell'Inferno (Farneto).-Part.: 
M.Bnssi, s.Orsini e S. Roveri.- Battuta est·erna con 
ritrovamento di innumerevoli fessure non prnticabi 
li. 
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26/27/2/66 Spedizione alla "Grotta di Foce di ·Luccica" (Carra 
ra). -J?nrt.: M.J3orioni~ G.Cnnducci, E.Scagliarini­
od O. Zanarini; R. :11'Iarcucci di Carrara.- Raggiunto 
il fondo a q. 185.- · 

5-6/3/66 - Spedizione a 11 Sasso Fel trio 11 {Marche). -Part.: 11. 
Bassi, M.Bodosti, L.Ferrari, A.Gavnruzzi, P.Griman 
di, H. o R. Re gnoii, E., Scagliarini; F. Targa, W. Tas­
sinari, G.Zambrihi, O.Zanarini e G,C.Zuffa; tre 
membri della Soc ~ Spel. Riccionese. -Esplorazione 
e rilievo top. di duo grotte; scoperta di una deci 
na di nuove cavità. 

13/3/66- Uscite al 11Buco dello. volpe 11 (Farnoto).- Part.: 
Rod. Rognoli, M.Bodosti e M.Chimienti.- EsploraziQ 
no della grotta. 

18/3/66 Uscita nella zona del Farneto (BO). - Part.: Rob. 
Rog:noli e G. C. Zuffa. - Espl.orate c rilevate due ca 
vità. 

19-20/3/66- Spedizione all' 11Abisso del Castello" (BG). -Part.: 
G.Bndini~ M.Bnttilani, G.Canducci, E.Fogli, S.Orsi 
ni, L.Pavanello, S.Trobbi; F.Macchi del G.V.S.- Di 
scesa fino a quota - 240. 

19-20/3/66 - Spediziono ·alla 11 Buca della Borra ·dol Poggione 11 -

(Poscnglia,LU). -Part.: M.Borioni, A.Gnva ruzzi, R. 
Ruggori, E.Scagliarini, O.Zannrini 1 S.Zucchini e 
G.C.Zuffo. .. -Raggiunto il P. 80. 

19-20/3/66 - Spedizione all.a "Bucn del. Vasaio di IVIotrone 11 (Vàl­
lico). -Part~: M.Bassi, M.Bedosti, L•Ferrari, P. 
Grimandi, N .. Lenzi, RodeRognoli, S.Rovori, F.Targa 
o W.Tassinnri.- Rilevamento topografico,ecc.-

23/3/66 - .Uscita nella zona del Farneto (BO). -Part.: Rob • 

26-27/3/66 -

27/3/66 -

. negnoli. - Rilovo. to le coordinate di alcune grot-
to. 
Spedizione o.l l a "Buca della Borra del Poggione" -
(Pcscnglia,LU). - PCLr-t.: G.CCLnducci, ~.Lenzi, L. 
Pnvanollo, E . Scagliarini, F.Targa, O.Zanarini e 
G. c. ·zuffa. - JJiscesa parte del P. 80, 
Uscita alla 11 Grotta del Farneto 11 (Farneto). -Part.: 
M. Bedosti, M. De Lucca e S .• Roveri.- Inanellamento 
"di alcuni Rhinolophidae. 

27/3/66- UscitCt all 11 • 11Inghiottitoio dell 1Acq_uafredda 11 (Croa 
ra). -Part~~: M.Bedosti, M.De Lucca o S.Roveri.-­

2-3/4/66 -
Inancllo.monto di alcuni Myotis Iv1yotis. 
Recupcro materiale alla "Buca della Borra del Pog­
gionett -(Pescaglia,LU). -Part.: N .. Lenzi, F.Targa e 
G. C. Zuffa. 
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3/4/66 -Uscita alla "Grotta S.,Calindri" (Croara). - Part.: 
Fabbri G~, S.Rambaldi~ Rod-Regnoli.- Recupero mat~ 
riale della Soz. Speleologica. 

6/4/66 Uscita alla ttGrotta Novella" (Farneto). -Part.: s. 
Roveri e S.Zucchini. -Uscita di allenamento. 

10-11/4/66 - SlJOdizione all' 11 Abisso del Castello 11 (BG). -Part.: 
G.Badini, M.Battilo..ni, R.Belinclli, G.Canducci, E. 
Fogli~ G.C.Pasini e L.~avancllo. - Disceso il P.80 
e raggiunta quota -300. 

11/4/66 Uscita nella zon~ del Farneto (BO)- Part.: R. e R. 
Regnoli.- Rilevamento top. di alcune cavità·. 

16/4/66 Uscita nella zona del Farneto (BO) - Part.: R. e R. 
Regnoli. - Esplornte e rilevate due cavità; battuta 
nella dolina-di Gaibola. 

17/4/66- Uscita alla "Grotta dell 1Acacio.ia 11 (Croara). -Part.: 
M.Bedosti, A.Gavaruzzi, S.Orsini, D.Postpischl, Rod. 
Regnoli c G.Zambrini. -Rilevate temperature e rac­
colti campioni vegetali e di guano •. 

24/~/66- Uscita nella dolina di Go..ibola (Farneto). - Part.: 
R. e R.Regnoli. - Tentata inutilmente prosecuzione 
nel cunicolo di una risorgente. 

24/4/66 -Uscita allo. n '~rotto.. Elona 11 (Croara). -Part.: M.Bas­
si e D.Postpischlo - Raccolta spelcobiologica. 

23-24/4/66 Spedizione alli 11Abisso del Cnstcllo 11 (BG)• - Part.: 
G.Canducci~ N.Lonzi~ S.O:rsini, L.Pavanellò, W.Tassi­
n:::tri, G. C., Zuffa o G. Gc Zuffa .. - Discesa fino al fondo 
o tentativo recupcro materiale. 

·25/ 4-1/5 - Operazione di soccorso all' 11Abisso del Castello 11 , 

66 (BG), in collaborazione con l'Unione Speleologic~ 
Bolognese, il Gruppo Speleologico Piemontese del 
CAI-Uget, il Groppo Grotte Milano, .la Commissione 
Grotte :G.Boegan della S.A.G. di Trieste, ilGruppo 
Spcloologico "Città di Faenzan e 11 Vampiro" di Faeg 
za, il Centro speleologico di Udine, il Gruppo Sp~ 
loologico ~miliano di Modena, il Gruppo Speleologi 
co Roggiano di Reggio Emilia, il Gruppo Spoleologi 
co Imolese, il Gruppo Speleologico di S.Pellegrino~ 
il Gruppo Speleologico Bergainasco, il G. S.A.M. di 
Cuneo, il Gruppo Spelcologico Comense, il Gruppo 

· Spcleologico XXX Ottobre, il Gruppo Triestino Spe­
lcologi e il Gruppo Grotte C. Debeljac di Trieste, 
del G.S~B. del CAI· / S.C.B~ dell 1 E.N~A.L. hanno 
partecipato i soci: 
G.C.Pasini, E.Altara, C.D 1Arpe, A.Carrara, M.De LUQ 
ca, G.Badini, ~.Scagliarini, P.Grimandi, A.Gavaruz~ 
zi~ LoForrari, D.Postpischl, V.Bonini, M.Battilani, 
S.Trebbi, G" F ,Camon, W~Tassinari, Ea~Fogli, M.Bedo­
sti, L.Carobene e G.G.Zuffa. 
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DI 

RONCOf3FLl_ 
La terza spedizione alli 11Abisso del Caste~Llc ~ ~ J condotta 

dal nostro Gru:plJO ne::_ g5.orni 24 e 25 april e~~· e:,veva come du:pli 
.ce obiettivo i .l raggiungiiito.::::-~o del fondo p8r aJ.tra via media;g_ 
te una punta espJ_ orativa ed il recupeTo · totale del materiale. 
I componenti della ;::;:pedizi 8DG 1 a~LLc:: ? ·1 del 24. aprii. e si trOV§! · 
vano in difficol.tà a causa dell 1 ece:e;(jionale aumento delle ae­
QUO, p1·odotte dalle ripe-tu te :piogge J."'~L versate_si nella zona. I 
quattro uomini che' con ·"Lìl tto il :mate:c·iaJ_e' si trovavano ìn 
quel momento alla base del :pozzo di 65 l1l .. _, impossibilitati a 
risalire per la violenza dolla casca. ta? ~-!Ilprovvisamente ingro_@_ 
satasi, attendevano ~er undici ore un 1 eventu.a le decrescita del 
la 11 :piena 11 ., Trascorso invano ".1-e ultime ors~ gli altri- tre co~ 
pagni ~ sull'orlo deJ_lo sto sso pozzo, ricGve7 anc conru.nicazione 
dal basso per la chiamata di soccorso J Il ~rag~re :prodotto 
dalle acque determinava un malinteso: si Cl'odei_;to inf-atti ·che 
uno dei quattro fermi alla lJase del pezzo fos .r;e r:ln1o.sto infoE. 
tunatoe Al più presto voniva organizzata a i scJ .. :::gn a una prima 
squadra di soccorso, con a·-btrez7a-'cure ~ 7iYeri 8 medicinali, co~ 
posta da cinque membri del Go S_ .. B .. e tre dell'Unione Speleolo­
gica Bolognese, che giungeva a Roncobel-lo i:n not t ata 1 dopo a­
ver aV-vertito i responsabili del Co rpo dJ ')CCCO ::cso .. E .. :::_pino del 
Co A~ I. e delle Squadre di Soccorso Spe.le o ~~ ·-~ - ~3 = c ·~ d j_ Milano e T_2. 
rino. - Per accelerare i tempi 1 due membrj_ doJ_l.a sq1J.qdra di Bo­
logna, Luigi Donini e Carlo Pclagalli? dc~l1 1 1J:ni0!l2, speleologi­
ca bolognese, scendevano c ·)n due sa.:;chi d t vi ve ~,~· l. e medicinali, 
con il compi t-o di tentare una comunicaz ;_c.ne e :far pervenire il 
materl. ale. r rllana::) o l. l -, -..o ' .·+o', dé-lll "'=' cqu·ad··-q - -.- ~ Y'"' 0 +·'1/'>e quartl• ..,. "CG.Vl ...!...\.. ... l:::>V _, __ _:,_ C.t, u .~ ... ..l.C.;J 9 I..._., _L_\... ,t_ ~ UJ... 

d'ora dopo~ raggiunge\ra 1 1 o r~lo d~:;] _ P o 65 con ~l grosso del ma- . 
teriale, non vi trovava aluun.o,., Re :J .. t0r(~"__;j.l -l:-;G:ntativi dì comuni­
care col· fondo eran o f:rcts tra--!: ì (_al ::i::':"'ar-[o ~r;; de:l.=-.a cascata. Gian 

~ -
carlo Pasini scende-va circa 25 mr~ -~ ·:> :l. ~ ~!_m:p ossibil~~tato a prose-
guire oltre. Qui percepì va l~ì. rlch.Lc; dta dì vi veri e carburo, 
che venivano calo.ti 1 con difficol-'Fà} ~: -:.1. 1.1n sacco 7 ma non ap­
prendeva alcuna notizia in meri t o a l?o~t.ago.J_li 7 Donini e al· :pr~ 
sunto ferito., Giungevano frattanto i. Colleghi J3crgam8.schi, T_2. 
rinesi, Iviilanesi ed una seconda squadra da Bologna~ Si ten~ava 
inutilmente di calare un telefono? pGr poter stabilire un con­
tatto ' con gli uomini bloccatie Il giorno seguente~ dopo aver 

- IO --



spostato l'attacco delle scale, Gianni Ribaldone, di Torino, 
riuséiva a scendere e constatare che nessuno dei quattro uomi­
ni bloccati era feritoo Purtroppo però L. JJonini e C. Pelagal 
li, avendo tentato la discesa~ erano statt travolti dalla ca­
scata ed erano caduti riportando gravi feriteo All 1 esterno in­
tanto, affluivano le squadre di soccorso provenienti da Trie­
ste, Faenza e da molte altre città dell 1Italia Settentrionale. 
Il giorno 29, potevano essere recuperati i quattro lJloccati 
mentre giungeva in sup8rficie la ferale noti.zia della morte di 
Carlo Pelagalli. 

Scendevano nel pozzo Gianni Ribaldone, che provvedeva a 
' far salire il ferito, subito assistito dai· medici~ e Giancarlo 
Pasini, Mario Gherbaz e Andrea Cattaneo che recuperavano la 
salma. Contemporaneamente fervevano all t interno della grot.ta 
i lavori. di allargamento dei cunicoli e delle strettoie~ cui 
collaboravano anèhe alcuni minatori. dell ' Alv1JVITo L 7 imponente O!, 
ganizzazione richiesta dal caso era in piena attività, sorret­
ta e validamente a iutata do.ll!appoggto dei Car:abinieri, Vigili 
del Fuoco ed Esercito. 

. . . 

Mentre tutto era predisposto per il recupero del ferito,a 
causa di gravi complicazioni sopravvenute, _anche Luigi · Dontni 
d-ecedeva~ fra la costernazione genera le" Le due salme~ compo­
ste pietosamente dai compagni, venivano portate alla luce nel­
la mattinata di domenica 1 Maggio. 

Alla memoria di Luigi Donini o Carlo Pelagalli è stata 
conferita dal Presidente della Repubblica J_a medaglia d 1 oro al 

. valore ci vile.. A· Gianni Ribaldone, che per primo ha raggiunto 
gli uo.nuni bloccati, è stQta pure conferìta la medaglia d 1 oro 
al valore civile. 
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IL GRUPPO SPELEOLOGICO BOLOGNESE DEL C.A.I. E LO SPELEO CLU BO 
- . -

LOGNA DELL 1ENAL I;ESIDERANO RINNOVARE SU QUESTE PAGINE IL PIU 1 

~ENTITO RINGRJ"l.Zii\.I:IENTO A QUANTI HANNO PARTECIPATO ALLE OPERA­

ZIONI DI SOCCORSO ALL 1 P~I9S0 DEL CASTELLO. LO S~NCIO DI SOLI­

DARIETA 1 SPELEOLOGICA E L 1ESEiviPIO DI FRATER.LuTA 1 UIVIANA DI CUI 

TUTTI INDI STINTAivffiNTE HANNO DATO PROVA A RONCOBELLO, COrvfE IN 

ALTRE TRAGICHE OCCASION~ DEL PASSATO, NON SARANNO CERTA1ffiNTE 

~l!J1.I DITvrENTICATI. NEL NOSTRO RICORDO RIML'1-RRANNO CARLO PELAGALLI 

E LUIGI DONINI, DEL~ 1 UNIONE SPELEOLOGICA BOLOGNESE, CHE Bill~NO 

ANTEPOSTO UN GRANDE' GENEROSO SENTllviENTO DI ALTRUISMO ALL 1Ilill­

STIN"l.AJ3ILE VALORE DELLE LORO GIOVANI VITE. 

UN RINGRAZIAb~NTO PARTICOLARE VA AI GRUPPI SPELEOLOGICI ITALIA 

NI CHE SONO GIUNTI DA OGNI PARTE A RONCOBI:LLO, A S.E. IL PRE­

FETTO DI BERGAMO JJOTT e LINO CAPPELLINI, _AL COI/IkNDANTE JJELLA LE 

GIONE TERRITORIALE COL .. ROBERTO POTZOLU, AL qQMANJJANTE DEI VI­

GILI-· DEL FUOCO DI BERGAiviO IJYG .. ALESSIO SCIRE 1 , AI MEDICI DOTT. 

RENZO GOZZI~ DOTTè NADALINI, DOTTo BRUNO QUARENGHI E DOTT. AN­

GIOLINO QUARENGHI, AI VIGII1I DEL FUOCO DI BOLOGNA, _ BERGAMO E 

TORINO, ALLA DELEGAZIONE DI BERGAMO E ALLA STAZIONE DI ZANIBLA 

DEL COP..PO DI SOCCORSO ALPINO DEL C.A.I._ , AI CARABINIERI, rflLI­

TARI E AI TvTINATORI DELL 1 A. M. M. I. , CHE SI SONO PRODIGATI OLTRE 

OGNI LI~ITTE DURANTE LE OPERAZIONI DI SOCCORSO. 
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Per iniziativa di G,, Canducci ci · troviamo · il 26 febbraio 
in quattro a bo r rlo dol:la mia 600 ~:Iu1tipla~ oltre al suaccenna 

. . , -
to capo spedizione, vi sono Mp Barioni, O. Zanarini ed E. Sca 

.gliarini, tutti di.retti a Carrara o~de esplorare una cavità -
· segnalatac:;L da Roberto Morelli, compagno di naia di Giordano. 
·Giunti a destinazione facciamo conoscenza dell 1 a.mico. e della 
sna fami.glia che 8i accolgono, con ospi tali·tà davvero squisi­
-'ca 7 . a pranzo co Si decide, :pur essendo sera, di avviarci in au 
to .a Colonnata, frazione a l)Ochi chilometri dal capoluogo, o­
ve si dormirà~ I'ri veninmo ricevuti da1 :parroco, il quale ci 
offre la sala del CiJ!ematogro.fo, ormai ... vuota, come C3.11lGra da 
:letto" Data la tempera.tura, piuttosto bassa, Giordano, Rober 
to ed Èttore, muniti di sac0hi a pelo~ usifruiscono dellr6spi 
talità parrocchiale, mentre Maurizio ed Oriano sJ.. ·trastulle -
ranno a ·batter denti sull 1 auto" Alla mattina ancor presto 
viene data la sveglia~ si riempiono i sacchi di una montagna 
di corde e scalette 9 e via per una bella scarpinata di due o­

~re. I1ungo il tragitto~ por la vallo del Canale dGl Vento, si 
nota che il ·letto del torrente z egna i]_ limite tra le fill·a,dì 
e~ i calcari neri; infatti le prime si trova no sulla sinistra 
idrogr~fica, i secondi sulla destra~ Questi ultimi mostrano 

_ iJna sensibile inclinazione degli strati con ·immersione a Sud. 
Attraversato -Lln l)iccol.c b orgo denominato. Ca se del Vergheto, si 
j.:-oisale ·per un cont:ina:i.o çL~ mc:;tri una china detriti ca e si giUB_ 
ge all'ingresso della gro·cta assa=-. poco appariscente" Ci si 
veste, si mette il mate~C"iale nei sacchi tu1Jolari e ci si i.nql 
trao Dopo pochissimi metri si trova un saltino che viene ar­
mato con m, ~iO di scaleo Fatto ciò scende in avanscoperta Sca 
gliarini~ Alla base del pozzetto, d i m.6, vi è un rav~neto­
d·i :pochi metri che porta sull 1 orlo cj_i una saletta ingombra di 
massi franati., 2er un ·breve lJassaggio in roccia si raggiunge 
J.a base do l va:o.o 'l c-}lJ. i vi sono due vie: una in salita che por­
ta a~ una sala orn a tn di urta cola ia al~bastiina ma senza ult~ 
riori :prosecuzioni,. ed una in discesa framrn.ezzo a massi che 
':;Onduce SìJ.ll' orlo dì un pozzO. che viene valutato di . m~ 80. .A.v 
visati di ciò scendOno, con tutto il materiale, j_ quattro col 
lc~ghi rim2.sti in attesa e si inizia il lavoro di armamento. 
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Canducci conficca sull'orlo del salto un ottimo chiodo a pres­
sione a cui àncora un 1 ottantina di metri di scale, ~uindi, as­
sicurnto, . inizia la discesa. Purtroppo le scalette impiegate 
non sono sufficienti e ne vengono calati altri quaranta metri. ·. 
Canducci riesce così a giungere sul fondo del va.sto ed imponeg 
te vano dopo una discesa di 110 metri. Dopo aver penato non p~ 
co a cnusa della corda di sicura che, nel recuperarla, si era 
impigliata nelle scale e non ne voleva di metter giudizio,sceg 
de Scagliarini lasciando gli altri tre colleghi sull'orlo del 
pozzo, onde . conséntire la risalita ed eventuali manovre con i 
sacchi. Notat:o che la grotta prosegue in maniera davvero imp.2_ 
nente, si fà calare il rimanente del ma·teriale" Le dimensioni 
del P.110 risultano certamente notevoli~ m.50 x 40 ed un•aite~ 
za indubbiament_e superiore a m. 130 7 da t o che il pa ssaggio :per 
la disc"esa si apre in pa rete e che con la luce dei fotofori 
non è possibile vederne l a voltae La discesa in .scaletta è as 
sai divertente e sugge s t i va , avvenendo -nel pi-li completo vuoto; 
talvolta si dista dalla parete pi-Ll prossima una V8ntina di me­
tri ed. il calcar e, in cu i si apre la cavità, per il suo colore 
nero -, dà un senso di profondità davvero singolare. Il fondo 
del pozzo è ingombro di detriti gr-aviclastici anche di notevo­
li dimensioni. Attra..versato un sa~L one si giunge su 1 1 orlo di 
un meandro ricco di concrezioni, sceso il ~uale ci si trova la 
via sbarrata da un salto -di venti me tri che viene rapidamente 
attrezzato. Scesi 7 si nota~ $Ul fondo, un torrentello di esi~ 
gue dimensionio Quiv_i si puliscono le lampade e si divorano 
le abbondanti riserve di vi veri .- tre _fj.chi secchi cadauno. A t 
~raverso alcuni giganteschi massi crollati si giunge in un va­
no davvero notevole della larghezza di m.40, lungo circa il 
doppio e di altezza non determinabile • . L~aspetto della _cavità 
è però mutato: lo sfasciume graviclastico risulta ricoperto da 
una patina argillosa e così le pareti; tutto ciò, accompagnato · 
da un 1 est:rema scarsità d 1 ncqua, denota uno stadio ormai senile 
della grotta. Al termine della sala si apre un pozzo che viene 
armato con 30 metri di scnle od in cui scende Canducci. Il fon 
dorisulta occluso da notevoli quantità di breccia. Si inizia­
così la risalita ed il recu:pero del materiale, facendo nel con 
tempo un sonmario. rilievo ppeditivo che ci rivelerà essere 
giunti a -185. Quando ci troviamo all'esterno è notte fonda. 
Scendiamo a Colonnata alla luce dei nostri fotofori e,dopo aver 
caricato un imprecisato numero di sacchi tubolari e _zaini,par­
tiamo per Carrara ove l a f amiglia Morelli et darà calda ospit.§:_ 
li tà, e· giungiamo a Bologna il dì seguente. 

E 1 doveroso precisare che questa cavità era già stata pr~ 
cedentemente esplorata da l Gruppo Sp3leologico Fiorentino la 
cui sigla è stata da noi notata nel meandro precedente al P.20. 

E. Scagliarini 
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Tutti, anche coloro che non si occupano di speleologia,con~ 

scono le ormai famosissime . "Grotte del Farnet·o't.., ma pochi quel . . . . . . . ...... 
· le che si· aprono in vicinanza di- esse che~ pur non essendo di 
grande sviluppo, presentanò caratteristiche .abbastanza inte­
ressanti. Esse si aprono. sulla' destra idrografica del torren 
te Zena, un centinaio di _me.tri prim~- delle Grott-e- del Farneto, 

_ in ·un fitto bosco che·ne ostacola l'avvicinamento~ 
· Il ritrovamento, l 1 esplorazione ed il rilevamento di queste 

-cavità è stato eff'ettù.ato in diver.se rip~ese da G. Zuffa, G. B.§-. 
dini, mio fratello RÒdolfo ed . io~ .. 

Iniziammo l 1 esplorazione · di questa . zona il. _, 15 gennaio, appro 
fittando della mancanza di vegetazione. Durante . la ricerca di 
un pozzo precedentemente individua t o ·da -Zuffa t . c 1 imbattemmo 
in una piccola cavità. Dopo aver liberato l'ingresso dagli 
sterpi e dalla neve, si perveniva in una grotticella avente 
caratteristiche di relitto, con uno· sviluppo di. 6 m. ~d una 
profondità di L~ m., tGrnl.inante con un cunicolo . che dopo 2 m. 
chiude. 

Dopo aver tracciato il rilievo d ·3lla cavità e catturati al­
cuni ragni, ci rimettemmo alla ricerca del pozzo · e dopo pbco 
i nostri sforzi furono coronat'i dn successo. Armato il _pozzo 
con 20m. di scB:la, mentre Zuf.ta pimaneva sull'orlo a fare si 
cura, dopo una discesa, ostacolaia qi~ca a metà. da alcuni mas 
si che ci costrinsero a contorsioniy si giunse sul fondo occ~ 
pa to da un caos di massi e da un ruscello che ·.si getta nella 
cavità. Dopo aver osservato sulle pareti l'esistenza di qual­
che altra via, tentammo .di proset:,JUire per un cunicolo semial­
lagato che si apre alla base del pozzo, ma dopo 4 m. dovemmo 
ritornare sui nostri passi poichè il qunicolo risultava obli­
terato. Fatto il rilievo della cavità~ che presenta uno svi­
lumnlo di 9 m" ed una profondità di 16, , ritornammo_ alla super­
ficie e ci dirigemmo verso un altro lJuco, rivelatosi dì soli 
5 :tn• e aprentes{ proprio al ìhimite della zona gessosa" 

La mc~ttina -del 18 .. marzo Zuffa ed io esplorammo una J-liccola 
cavità costituita d~ un~ scivolo lungo 2 me che da luogo ad 
una angusta saletta con piccolissime -concrezioni sulle pareti 
e sul cui fotido s'apre uno stre-tto cunicolo seminsab1Jiato" 
Armati di buona volontà ci mettenm1o a scavare e,dopo circa un 
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quarto d'ora d'intenso lavoro, Zuffa potè stri"s'ciare faticosa~ 
mente dall 1altra parte soltanto per vedere che la grotta, dopo 
un breve allargamento, si chiudeva definì ti vament·e. 

Fatto il rilievo di questa cavi tà,!che misura -7 m. di svilur?. 
po e 5 m. di profondità~ ci dirigemino verso le al tre. ·· 

Dopo aver legata una corda ad un albero vicino all'ingresso 
di una cavità per aiutarci nella risalita, ci lasciamn1o scivo­
lare lungo un piano inclinato ed arrivamrno in una sala abbast~ 
za grande; di qui, dopo altre due salette, giungemmo ad un cu­
nicolo relativamente stretto che i~~ette nell'ultimo vano. La 
grotta termina con un cunicolo interrotto da una frana d~ 'argil 
la. Questa cavità, impostata su una diaclasi con orientamento 
Nord-Ovest, è fossile benchè presenti in qualche punto uri lieve 
stillicidio; vi sono poche concrezionio · 
Altra cavità è un pozzo non perfettamente perpendicolare :profon 
do ·8 m. con bizzarre erosioni. Molto vicino ad essa se ne apre­
un1altra con una dolinetta quasi perfettamente circolare che im 
mette in un budello largo 50/60 cm. che dopo 2 me si allarga in 
un pozzo profondo 5 m. Proseguendo s'arriva in una saletta con 
qualche d'iro.mazione laterale. - Sul fondo di-_questa v:L è~~ret­
toia- che dà in un :pozzo a forra di cavallo con :pareti levigate. 
La grotta finisce con un cunicolo in. pendenza lungo 9 m, che di 
venta impraticabile. 
DATI CATASTALI : 
Buco dc~tirosso- Prov .. Bologna; Com. S.Lazzaro di Savena;fraz. 
Farneto; IGM F.87 II NE; lat. 44° 26 1 02 11 N; long.I 0 02 t 45 11 W; 
quota m. 115; prof e m. 4; svil() m. 6. 

Buco del Ivluschio- Prov.Bologna; Com.S.Lazzaro di Savena; fraz. 
Farneto; IGM F~S7 I~ NE; lat. 44° 26 1 01 11 N; long.I 0 02 1 46n W; 
quota m. 120; prof. m.16;svil. m.9. 
Buco del Limite- -Prov.J3ologna; Com.S.-Lazzaro di Savena; ·fraz. 
Fa 1.;_-etò ; I G M F. 8 7 I I NE_; lat. 4 4 ° 2 6 1 O 3 V 5 N; long. I 0 O 2 1 4 4" . W; 
quota m. 122; prof. m.3; svil. m.5. 

Euco della Polla- ~rov.Bologna; Com.S.Lazzaro di Savena; fraz. 
Farne-Go; IGM F. 87 II NE; lat. 44 ° 25 t 59'' N; long. I 0 02 1 45 ~1 5W; 
quota m. 125; prof. m.5; svil. m.?. · 

Grotta Asciutta- Prov.Bologna; Co1n.S~Lazzaro di Savena; ·f'raz. 
Farne t b ; I GM F. 8 7 I I NE; la t ·. 44- 0 2 5 t 4 6 n N; long • I 0 O 2 1 4 9 11 W; 
quota m. 200; prof .. · m~9; svil. m•·56. 

Grotta Ferro di Cavallo- Prov.Bologna; Com.S.Lazzaro di S.;fraz~ 
Farneto; IGM F.87 II NE; lat. 44° 26 1 01 11 N; long. I 0 02 1 41"W; 
quo_ta m.· 155; :prof. m. 17; svil.m• 30. 

Buco delle Erosioni- Prov.Bologna; Com.S.Lazzaro di S~; fra~. 

Farneto; IGM F.87 II NE; lat. 44° 25 .1 59" N; long. 1° 02' 39 11 W; 
quota m. 165; :prof. m. 7; svil, m. 4, · 

R. Regnoli 
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Bu~o del Limi~e 

Rilev. il IS·I-66 

Cr. Z\Affc1 , Ro\t. Ref .. oli , Aoc:L R&jt~~oli 

6.5.! ... CAI 

Scal.a. 1 : 200 

m. o 2. 

.sezione 

B u c. o de.lld Polla. 
.scal.1. 1:200 

Buco delle Erosioni 

flilev. il 16 ·l · 66 

6.Z~.tff3 .. Rob. Ae.(Holi 

lr.!:».B.• CAI 

seziotte 

pia~ta sc..tiL l : 2DD 

m. o 2 

le 

Po'Z.:Zo del Muschio 

pi.a~t.a. 

Rilev. il a~·l • 66 

G_.luff.a 
Rod. RBf .,.o l i 
Rob. Retwtol; 

G.S.B.- CA l 

8 uco del P~t~irosso 

sez. tr"~v. 

.sezio11e 

s'ala l :2oo 

Rllev. i\ 15 • 1 • 66 
. li-Z"'ffa Rob. e R•d.Rl>gt\oli 

G.S.B.- CAI 

SCia fa l : 200 

m. o 2. 

GrottA Ferro di Cavallo 

Ri\e~. il '' -1 • 66 
G. Zwffil 1 Rob. RligMali 

G.S.B.- CA l 

sezialf\e 

' Scalo~ l: lo• 
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51BL! O GRAFiA 
TECNlC/\ 

SP t L EOLO Gl C/\ 

Abbiamo pensato di fare cosa utile ai ·nostri lettori,rac­
cogliendo in un elenco, .ac.compaenato da ·b:reve commento, le pub 
·blicazioni riguardanti questa singola branca della Speleologia, 
per facilitare la consultazione della bibliografia, a volte 
troppo dispersa nelle più varie pubblicazioni per· poter . essere 
consultata prima di acci~gersi a qualche lavoro e a volte addì 
rittura sconosciuta. 

Nqn ci illudiamo di aver fatto un lavoro completo ed esa~ 
riente in quanto, per mancanza di tempo, siamo costretti a ba­
sarci solo sulle pubblicazioni in possesso della biblioteca 
del G. S. B., dello s. C. B. e dei suoi soci, ma spE?ri.amo di aver 
fatto cosa utile, in quanto la consultazione della bibliogra­
fia evita spesso di ripetere esperimenti fatti da altri e può 
darci utili indicazioni sulla via da seguire. 

Saremo lieti se da parte dei nostri lettori ci giungera;nno 
segnalazioni di altri lavori riguardanti l'argomento e saremo 
ancora più lieti se ci giungeranno copie dei lavori da noi non 
segnalati, per completare la ra ,~colta e per aggiornare l 1elen-
co • . 

A richiesta del mittente, restituiremo le pubblicazìon=!-, a 
stretto giro di posta, éi.opo averle fotografate; · pos·siamo inol­

·tre inviare fotocopia, eseguite col procedimento .Ranx-Xerox,di 
tutti i la~ori segnalati a quanti ce ne faranno richiesta. 

· Iniziamo con ·un elenco di lavori riguardanti i moderni e­
quipaggiamenti e mezzi di esplorazione~ Speriamo in seguito· 
di poter continuare con una raccolta di altri argomen~i tipo: 
speleo-biologia, speleo-morfologia, ecc.-

- Henry ~· Guérin - Pres. Fond. du Speleo-Club Alpin de Pa­
ris - MeLnbre du C.A. de la S.S.F. 

"Speleologie-Manuel tedtnique" - od. Vigott Frères Paris 1951 
·Et un manuale vasto ma ormai sorpassato, vi ~i possono tro 

vare però argomenti interessanti e idee utili. 
- .Félix Tr~mbe - Pres. du Speleo-Club Alpin Français 

11 Traité de Spéléologie 11 ed. Payot ·Paris 1952 
Anche questo è un manuale vasto e completo, molto interes­

sante dal ~nto di vista scienti~ico; per quanto riguarda la 
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tecnica si possono fare 1o stesse considerazioni del preceden-
te. · 

R. de Joly- Pres. Fopd. de la S.S.F. 
11In S:peleologia è necessaria attrezzatura leggera 11 

Rassegna Sp?leologica Italiana anno 6 n. 2 1954 
Concordiamo :perfettamente con l 1impo·stazione e il titolo 

dell'articolo perchè spiega perfettamente, a nostro giudizio,i 
grandi risultati ottenuti dalla Speleologia francese. Tali ri­
sultati sono stati ottenuti successivamente ànche in Italia, 
non appena applicati questi criteri. Le attrezzat-ure descritte 
sono però ovviamente in parte sorpassate, per 1 1ulteriore svi.­
luppo dei criteri così ben espressi già nel 1954. 

- Claudio Ranieri- C.S.R., S~S.I. 
11Scale flessibili: considerazioni e suggeriJO,enti" _ 
Atti del 7~ Congresso Nazionale di Speleologia. Ed. Rass. Spe­
leol. Ital~ B Soc. Speleol. Ital. - Como 1956 p~~. 2l3-215o 

Artiçolo di singolare pregio ed interesse, ma in ·10 anni 
è .. , · : , stata~ fatta . molta· strada e òrmai le 11 Considerazioni e · S1Xgge­

. rimenti 11. hanno un valore storico. 

- Giuseppe de Matteis ..:.. G. S.P., - C.A.I. -U.G.E.T., S. S.I • . 
11 Spele o l ogia esplora ti va _e tecnica" · 
Gu:i_de didattiche vol. ~o ed. R.S.I. e s.s.I. Como 1959 pag. ·· 

~2Z~3Q. . 
. ~uesto volume, fondamentale per ogni speleologo alleprime 

. . . ~ . . . 

armQ, è purtroppo oggi esaurito. Ha naturalmente un capitolo 
. d?_d-ic~to ;_al ·nostro argomento, C,)ID:pleto ed esauriente come tut­

,'. ti · gli altri. · . ;Riporta, per quanto riguarda la .fabbricazione 
·; delle scale' quello che,. e, a nos.tro giudizio' uno .dei . migliori 

·- e f .orse il migliore me te do di faòlJricazionè .,. Non tratta della 
i:llUminaziOne ad acetilene sul casco e del resto nel 1959 non 
si po-c.eva _-pretendere· . . Non sia mo d 1accordo solo dove con·.siglia 
il cordino in vita al posto dei cinturoni. 

- Yves Creac 1h 
!'Moderne . tecniche di ·· esplorazione 11 

. At~i·. d'el_ Convegr1o 'di SpelGologia 11Italia 6.1" . ed. _· G. s~ · Piemonte 
se ·, C.A.I. ~ U.G.E~T~ Torino 1961 :pag .. 51-85. ~ 

Vi sono d.escri_tte <?OD :i:nol ti e J)reziosi particola,ri e .c.on 
ottimi consigli 'e consi-derazioni ·d ell'autore ·, le attrezzature 
u s a te in Francia dal Gruppo ,_dell'autore é da altre _ assoc~azio­
ni. Anche qui non siamo · d'accordo quando consiglia -la corda in 

. vita invece d~i cinturoni~ Riportiamo dalla _bibliografi'a _cita­
ta: dall 1 autore alla · fin:e . dell 1articolo quei testi che non sia­
mo riuscì ti a consultare. ··. 
R. de Yoly - Comment on descende sous terre - ed. Chanstenier 
et Alméras Nimes 1937. 
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HePe Guerin, Spéléologie. Le material et son emploi; Les expl6 
ratiohs ed~ Susse Paris 1944 · 
J .. Mauvisseau, Fabrication d 1echelles de spéléologie ·- Bull du 
Com~ ·Naz. de Spéléologie, 4° année n° 3 1954 pag. 49-54 
P~ D 1Ursel, Dans la nuit des abimes ~ Namur 1961 
C. Queffelec, Les treuils en Spéléologie - Spelonca, IV serie 
1961 

- -Sergio Trebbi - G.S~B. - S.C.B. 
"Note sui cinturoni di sicurezza 11 Sottoterra anno 3° n°8 1964 · 
pg.30.-

Vi sono descritti alcuni sistemi di sicurezza usati in va­
ri Gru..ppi italiani e i l sistema usato dal G.S.B. che, a nostro 
giudizio, ha risolto brillantemente il _problema, come dimostra 
no molti anni di .esperienze prntichee 

-Giulio Gecchele 7 G, S.P;) CAI - UGET Torino 
"Il bivacco in grotta" 
Atti dol IX Congres s o Naziona le di Speleologia ed R.S.I. 1965 
pag. 295-299. 

La profonda esperienza dell 1autore rende indispensabile la 
consultazione di questo articolo .a chi s_i accinga a bi va c care 
in grotta. Vi sono descritti i lJJ.etodi di bivacco più moderni 
ed efficienti, adatti soprattutto a spedizioni di alto livello. 

-Mario Gherbaz - G.G. Boegan SeA.G. - C.A.I., Trieste 
nun nuovo metodo per la cost:rt1zione delle scale t1 

Idem pag. 283-288 
Il metodo è ottimo con tutt --.; le migliori caratteristiche · 

delle scale moderne ed è descritto bene ed esaurientemente. E 1 

stato provato dal Gruppo Speleologico di Faenza con ottimi ri­
sulta ti sia dal punto d. i v i s ta della semr·:_ic·i tà di costruzione 
che .della resistenza ed efficienza. 

-Giulio Gecchele -Dario Sodero - GeS & P~ C.A.I~ - U.G.E.T; 
~orino. 

"Chiodi ad esponsiòne . ed a pressione impiegati dal G.S.P. 
CAI-UGET. - Idem pag .. 301 -·-306. 

Vi sono descritti i vari tipi di chiodi ad espansione e a 
pressione impiegati da que sto grùppo e che anche noi adottiamo 
ed abbiamo visto all' o·:po r a in tan te spedizioni in comune. Argo 
mento fondamentale per rende re pì-ll sicura e spedita l 1 esplora­
zione speleologica~ 

·-Eraldo Saracco - G. S4P. Co A~I o - U.G.E.T. Torino 
11 L 1uso delle corde di nailon in s:peleologia 11 

Idem pag. 3Ò7 - 308 
:Due pagine condensate di dati interessantissimi -derivati 

da ~rove di l abora torio, considerazioni teoriche e tanta, tan­
ta esperienza ~ Leggendolo ancora una volta si rimpiange la pef: 
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dita di un così valente speleologo. 
- Liscioni Sergio G.S. Fiorontino -

11Descrizioni e considerazioni sulla resistenza e l'impiego di 
scalette metalliche e pulegge per corda''· 
Atti del VI Convegno di speleologia dell 1Italia Centro ~~.~eridio 

nale -ed~ G.So Fiorentino del C.A.I. Firenze 1965 pag.66/71o-
Due ottime descrizioni di un metodo di costruzione di sca­

le é di una carrucolao Le scale hanno tutte le caratteristi -
che di leggerezza e praticità -richieste ad una scaia moderna e 
sòno inoltre di facile e y.eloce costruzione, hanno però il gr~ 
ve inconveniente di ferire le mani dello speleologò. Interes­
santi le considerazioni sui limiti di rottura dei cavi e dei 
pioli., 

- · Guido Tonella 
11 Chiodi ad espansione" Riv .. Mens. de·l C.A.I. n° 3-4 1961 
Pag~~ ·1 0?3 o 

'Altro fondamentale attrezzo per la model~izzazione dell 1e-
·splorazione speleologica, trattato q_ui anche troppo ampiamente, 
infatti aicuni tipi sono troppo elaborati per il nostro uso. 
Noi -consigliamo vivamente solo i tipi più semplici opportuna­
monte modificati nella lunghezza. 

-Carlo D'Arpe G.S.B. S.C.B • 
. -- "Note ·sui fotofori ad acetilene 11 

Sottoterra Annò IV n° 12 1965 Pag. 37-40. 
Alcune considerazioni sulla illuminazione ad acetilene e la 

·_·descrizione~ completa dei l)articolari costrutti vi, di un tipo 
di fo.toforo costruito e sperimentato _da noi. 

Raccogliamo· infine alcuni articoli che si riferiscono sem­
pre alle moderne tecniche di esplorazione,, ma riguardano argo­
menti particolari sui qual-i non abbiamo l'esperienza sufficieg 
te por poterei pronunciare: 

-~furino Vianello -G.G.Boegan C.A.I. - S.A.G. Trieste 
"Sull 1 impiego delle · mute in neoprene ne'lle esplorazioni dèi cor 
si -d 1 acqua ipogei". 
At-ti del IX Congres. Naz. di Speleole Ed. R .. S .. Ie 1965 Pg.289/ 
293 •. 

-Diego Fagioli· 
11Attrezzatur-e subacquee·per gli speleologi" 
Atti·del IV Congres. Naz. di Speleol. Trieste 1954 

-Livio Ferrari 
11 Radiote1Gforto sperimentale per comu.nicazioni in cavi tàtJ 
Idem 
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Giulio Cappa 
"Telefoni magnetodinami.c i senzev alimentazione di corrente elet 
trica 11 

Rass. Speleolo Ital;) Anno XIV n ° 1 Pg. 26/27 1962 
- Arrigo Cigna 

11 La radiospeleologian 
Atti del VI Congres. Naz. di Speleol. Trieste 1954 

Concludiamo rinnovando ai nostri lettori l'invito ad una . . 

collabor azione p GT' ampliare questo elenco che speriamo possa 
essere utile soprattutto ai giovani. 

Carlo D'Arpe 

, 
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HBLJCA DEL \/1-\S/\ l o Qf M o 'lJ<O~J [" 
Della "Buon del Vct. saio" abbiamo o.vuto occasione di occuparci 

esattamGnte un anno fa: fu infatti esplora to. il I9 marzo da una 
nostro. squadra in "battuta11 , che provvide a fisso.rne il punto 
Gsterno. 

La prima notizia circa l' esistenza di questa grotta ci viene 
dalla pubblicazione di V.Vorole : "Esplorazioni del Gruppo Spe­
leologico Luuchese",estratto da "La Provincia di Luccn ",Anno II, 
N.I- Ottobra-J)icembro 1962. 

L'Autore vi dà una precisa descrizione èlc: lla "Buca " ,accompa­
gnandola con a lcuni dati metrici, e citando l a cattura di crosta­
c e i (Monoli s tre) ed anfibi ( Geotri toni). 

La nota apparsa su "Sottoterra" N. IO- '.P. ... nno IV ,Aprile I965 ,sot­
to il ti t o lo "Spedizione in Apuo.ne 11 

, aggiunge alcm1i particolari 
a lla descrizione del Colle ga Vcrole o si conclude con l'estrat­
to della scheda ca tastalu ,da noi compilata . 

Questo ritorno a IVIotrone é s t a to determina to dalla necessità 
di effettuare il rilevamento topogr a fico e di raccogliere le no­
t i zie mancanti. 

Il rilievo é s ta t o porta to a t eTmine in ot ·t o ore, tempo sovrab­
bondante se si tien con to che Dl gr an parte il l avoro é facili­
tato da lrmghe tratte (15-20 metri) rettilinee. 

Lo strumento usa to é una bussola to}Jografica a cannocchiale 
di nostra costruzione (R.ealizz.nc.: C.D'Arpe-G.S.B.) ,con asse di 
collimazione para llelo al raggio del cerchio che pa ssa per lo 
zero della graduaz ione e lettura zenitale a coincisione,per mez~ 
z o di un settore ecclimemric.o. 

Il cerchio della bussola é a gra duazione sessage simale sini­
strorsa,con divisioni di un grado. La min ima fra zione stimabile 
a vista é di 30'. 

Il tragua rdo,illuminato col fotoforo a d acetilene pos to sul 
c a sco 1 é costituito da un'asta ad a llungame-nto telescopico, cho 
con sente di annullare il computo dell' alte zza strumenta l e ,ade­
guandosi ad essa di volta i n volta. 

Il disegno in picmta e sezione longitudinale é sta to curato 
da Rodolfo Regnoli, l e sezioni tra sver sali (una g_ua r antina),da 
Marcello Bedosti. 

Al traguardo ed alle cordelle me triche hanno op er a to Loris 
Ferra rj. e Fabio Ta r ga. 

Il rilievo ~é s t a to di segnato in s ca l a I/200 , poi riprodotto 
foto graficamente da ll'origin a l e p er darne copia di dimensione 
pra tica. 

P.Grimandi 
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L 
LOUBEN Sh 

(ALP\ /-\PUANE) 

Già. da tempo desideravo visitare questa importante voragi 
~ 

ne dedicata dagli speleologi lucchesi alla memoria di Marcel 
Loubens, giovane speleologo francese caduto alla "Pierre Saint 
Martin 11

o· In una serie di esplorazioni, svoltesi dal 5 settern­
bre all 1 1 novembre 1965, questi ne avevano raggiunto il fondo · 
a 405 m~~ di profondità, tracciandone il rilievo e pubblicando 
una esauriente relazione sulla cavità. 

Il 19 marzo partiamo per la Toscana alle ore 7. Con A. G.§. 
varuzzi arrìvo a C::rebbio (Pescaglia) · alle ore 11. Quì, dopo a­
ver constatato che l 1accesso a Ritrogoli, g1~ppo di case ubic~ 
to a quota 792 nelle vicinanze della ·grotta, via S.Giuseppe 
Trebbio e Rio delle Campare è sconsigliabile; saliamo a Pesca­
glia. Proseguendo~ nei presso della Sella di· Pescaglia 1 per una 
stradina a sinistra,- perveniamo in auto ad una cava di marmo 
abbandonata (Cava dei marmi rossi). Con un ·sacco di materiale 
saliamo ad una sella sovrastante, e dopo un'ora di cammino peE 
veniamo a Rìanchiani, casa con telefono posta a circa 15 minu­
ti di sentiero dalla cavità. Ac !_:: ompagnati da un locale, rag. ­
giungiamo l 1ingresso alle ore 15. Armiamo il primo pozzo di 25 
m. con . . cordino , di nylon su albero ( 8 m.) e 20 m. di scala. Gli 
ultimi 5 m., inclinati, . in roccia (I 0 . grado molto friabile). 
Questo pozzo, l'unico un po' franoso, da su una grande sala in 
forte pendenza, piuttosto scura e tetra, nella quale sono avv~ 
nuti grandi fenomeni graviclastici. Quasi sul fondo, dove si 
am:mirane3 alcune stalattiti, si scende un sal tino 'di 2 m. in 
roccia e si è sull'orlo di un salto di m. 4 (pozzo della staf­
fa) che armiamo su chiodo a pressione in loco con 3 m. di sca­
la. Si può anche scenderlo in roccia, a sinistra (3° super.). 
Proseguendo, si scende in roccia un pozzetto di 5 m•, su un 
roccione che fa da ponte (2° grado inf.). Dopo pochi metri, si 
è sull'orlo del terzo pozzo · (pozzo del cordino rosso) di 9 m. 
(più 4 m. di scivoli) che attrezziamo con una scala e 6 m. di 
cordino su anello naturale di alabastro. Alla base (sala della 
cascata, quota -102) vi è, dopo uno scivolo, un altro pozzo di 
5 m. (pozzo del marmo rosa) che armiamo con 3 m. di scala e 
cordino su spuntone. Il chiodo a pressione in loco si rivela 
malsicuro e lo togliamo. 
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Attrozziar.1o il :pozzo succGs s ivo di 12 m. nel vuoto (:più· 2 
m. in roccia) cori 10 m. di scal& pi~ staffa e cordino di 8 m. 
su · spun'tone- ~ terra" 

Raggiunto .dopo :pochi·metri d.1h cunicolo l'orlo del 11 pozzo 
del lJul:pi to 11 , (quota -1-30), risaliamo· velocein.ente :per esaurimen 
to del materiale e dopo tre ore di permanenza in cavità, Gava­
ruzzi ed io entriamo a Rianchiani. 

Nel frattemlJO sono arrivati E.Scagliarini, S.Zucchini, O. 
Zanarini, ·R.Ruggeri, M.Borioni. Dopo esserci ristorati abban­
dantemonte al calore di un bel fuoco, grazie alla cortese espi 
talit~ delJ_'Ùnica famiglia del luogo, ci portiamo di nuovo, al 
le nove :di se~a, all'ingresso .della voragine. In due ore siamo 
nuovamente sull'orlo .. del 11 :pozzo del pulpito tt ( 30 m.) che armia 
mo con 26 m. di scale, ancorate con cordino ad un anello di -
roccia (ultimi 4 m·.. 2 ° grado inf.). Alla sommità rimangono a 
far sicura Ruggeri e Zucchini~ Questo pozzo (15 m. contro pare 
te 9 15m. nel vuoto) dopO i primi metri in fessura, s'buca i; 
una sala abbastanza grande (sala dei canti) ove vi è un :picco­
lo s_tillicidio. A sinistra (2 m. in alto) vi è la :prosecuzione. 

' Piantiamo un chiodo da roccia e attrezziamo un :piccolo salto 
di tre metri con 3 m. di scala. Seguono due strettoie sovra:pp_2. 

Superata l'inferiore, che da su di una marmitta, si è sul 
l'orlo ·di un :pozzo di 43 m. (pozzo dello strettoie), dove ca­
liamo 50 ' m~ di scale che gncoriamo con un cordino di nylon ad 
uno s:puntone, o . piantiamo un eh:.. odo e un cuneo di legno· per a .... 
govoiare la sicura~ Scendiamo io, Scagliarini . e Barioni, men­
tre Gavaruzzi e Zanarini si fermano per assicurarci àl ritorno. 
S"Ll.l fon.do reèur)o-riamo 10 m. di scala e ne attacchiamo una . di 3 
m41 Proseguiamo per uno stretto meandro con un esile rivelo di 
acg_ua sul. fondo che continua serpeggiando e interrotto da alc~ 
ne fastidiose marmitte colrr1e d 1acqua, per una trentina di me­
tri. Superiamo un saltino di 4 m .. inclinato e piuttosto liscio 
(2° grado super.) e siamo in una saletta con tracce di bivacco. 
S'u..l pavimento vi è lo stretto imbocco di un pozzo di 44 m. nel 
vuoto (pozzo dell'angGlo) che attrezziamo con 40 m. di sçale e 
cordino di 5 m. su anello di roccia (ultimi 4 m. in libera). 

, Discendono Bo rioni o Scagliarini ~ ma ablJiamo ormai sol tan 
to 10m. di scala. Dopo aver sceso . il pozzo successivo di 9 m., 
si fermano sull'orlo dei due salti di 5 e 9 m. che precedono 
l 1ultimo pozzo di 80 m •• Risaliamo disarmando fino al pozzo del 
pulpito e alle 10 del mattino siamo tutti fuori dopo una perm~ 
nenza in grotta di 13 ore. Sabato succe'ssivo 26 marzo torno al 
la Loubens con L.Lenzi ed F.Targ~. Dalle 13 alle 18 riarrniam.O 
la gro'tta fino al pozzo dell'angelo e vi portiamo altri 60 m. 
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di scale ed una corda~~ l'Toi ritorniamo a :Bologna ed alle 20 eg 
trsno O.Zanarini, G~Can5.ucci, A.Pavanello, E~Scagliarini. · J:llla 
la fortuna non è certanente con loro. Scesi in 4 ore fino al­
l1orlo dell 1ultimo pozzo di 80 m,, ·lo arin.ano e si apprestano a 
scendere quando si accorgono che l' ac.qua aumenta notevolm.ente: 
all'esterlio 1 dopo due settimane di bel tempo, si è scatenato 
un temporale. Scagliarini tenta lo stesso, dopo aver spostato 
l'attacco delle scale, inizia la discesa, ma dopo una trent-ina . 
di metri è costretto a risalire per la violenza della .cascata. 

Dopo un ritorno reso assai faticoso e lento dall'acqua e 
dal recupero del materiale, riemergono alla superficie alle 9 
di sera della domenica dopo una permanenza in grotta d:j_ 25 ore. 

Anche per l'esperienza degli speleologi lucchesi, si pub 
affermare che 1 1 "Abisso Loubens 11 , dato il suo sviluppo costi­
tuito prevalentemente da pozzi raccordati da brevissimi tratti 
di gallerie inclinate, è una cavità dal drenaggio delle acque . · 
rapidissimo ,. Già un'ora dopo l'inizio delle piogge si ha un · 
notevolissimo aumento di li vello delle acque in-~erne. 

Le cascate, pur non ·costitu.endo, escluso l 1ultimo pozzò, 
un pericolo grave, hanno consigliato l 1 opportunità di rinviare 
questa esplorazione in un :periodo dell'anno maggiormente-favo­
revole da un punto di vista meteorologico. 

Go Zuffa 

Bi1?liografia 
Gruppo Speleologico lùcchese· - 111 'Abisso Marcel Loubensn 

Numero unico 1966·. 

Note geografiche 
L 1Abisso · Loubens (quota 730) è raggiungibile da Bo.gni di Lucca 
o da Lucca per la rotabile di destra o di sinistra del fiume 
Serchio. Giunti a Borgo a Mozzano, si prosegue :per Diecimo, di 
qui per la carrozzabile del torrente Pedogna, si giunge -a Treb · 
bio da cui si dipartono due strade: pGr la priLla si perviene 
a S.Giuseppe Trebbio (auto) e? per sentiero che segue il Rio 
delle Campore, attraversando le località Campare e Rianchiani 
si giunge alla cavità (2 ore di marcia fa~icosa; sentiero mol 
to difficile da reperire se non accompagnati). 

Per la seconda strad2 (consigliabile) si deve proseguire 
per Pescaglia; ·di qui continuare per la Sella omonima. Un po 1 

prima di quest'ultima, per una strada a sinistra (si diparte 
proprio sulla curva) si giunge ad una cava di marmo abbandona-
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ta (auto) .• Di ·qui }Jer un sentiero ben battuto si sale: :per 20 
minuti sempre . tendendo alla sella sovrastante... ~i giUl].ti 
(cappelletta) si lJrosegue a destra quasi sempre in pi-ano , e in 
40 rrìinuti _si· è a FJ.nnchinni. In quest'ultimo tratto .. il senti~ 
ro . ~ quasi sempre vicino ~lla :po.lificazione tel.efonica. 

· -Da Rianchiani·· in circa 15 minuti di mo.rcia -si arrivà alla 
Grotta. (irreperibile se non accompagnati) • 

. //l/llll/lll///////llll//////l///////////l/ll////ll//////ll/l · 

C01v1UNICATO AGLI ABBONATI r 
l 

In considerazione del continuo au.Jllento -dei costi tipografici 
e delle tariffe :postali, che, come è noto, superano abbonda!!. 
temente l'esiguo importo dJ. abbonamento, il C.D. dei gruppi 
editori è giunto alla determinazione di aumentare la quota 
fissa (che dà diritto a ricevere i tre numeri pubblicati an­
nualmente), da ~. 500 a ~.1.000 per l'Italia e da ~. 1.000 a 
~01.500 per l _ 1 ~stero. 

Il prezzo di una copia sale quindi a g. JOO, ~entre per gli 
arretrati disponibili (nn.4,5,6 ; 7,8,9 ; 10,11) resta fisso 
a f.,. 400. 

· Per ·quanti hanno sottoscritto l 1 abbonamento a tutt 1 oggi si 
considera ovviamente valida la vecchia q_uota; per quanti de­
vono ancora rinnovare ·.il pagamento per l 1anno in corso valgo 
no- invece le nuove dmsposizioni. 
Sperando di poter contare sulla Vostra comprensione, Vi rin~ 
graziamo anticipatamente. 

La Redazione 

ll/////lll///lllll/l/// /// ll///l/l/ l////////l////////l/111111 
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C~ttOD~ 

A PRESSlOf~E 

La speleologia ha usufruito in parte di tecnica e di materi~ 
le alpinistico, adattandoli di volta in volta alle varie ·esigen 

' -
ze. In uso già da diversi anni sono i chiodi· a pressione,il cui 
impiego in grotta è estremamente vantaggioso: permettono infat­
ti l•attacco dello scale in qualsiasi pos~zione, evitando in 
molti casi cascate d 1acqua o cadute di pietre~ e·la discesa di 
grandi pozzi in parete, suddividendo in parti un 1unica e spesso 
perico1osa campata di scale. Possono cons~ntire inoltre il fis­
saggio di argani e carrucole, la risalita di cascate e cam1nl e 
l'autoassicurazione dGllo speleologo q_uando egli debba sostare 
su. cangie· o compiere manovre. 

I fori per i chiodi a pressione si possono praticare con il 
perforatore a mano (tipi A.B.C. o, meglio, Tox), o col trapano 
meccanico (tipo German o Flott 202)e Il secondo sistema è nor -
malmente più rapido e meno faticoso q_uando si usi il trapano 
corre~tamente e si montino punte rinforzate con lame in Widia 
(che aumentano anche la durata dei taglienti). 

I perforatori a mano sono indispe:nsabili per le .risalite. in 
artificiale e dove è indispensabile 11im:puntare" il trapano; o- . 
gni· impugnatura può sostenere punte di divers~ diametro, Per la 
battitura del perforatore sono preferibili mazze con battenti 
in ferro dolce, c~e, deformandosi, assorbono e q_uindi·riducono 
il ritorno che produce la percussione 1 aumentandone l'efficaciao 
~e mazze che noi costriuiamo sono in ferro dolce A 37, ricavate 
da barre di -quadro (nun. 40 x mmo-40) segate meccanicamente in pez 
zi di 8 .omo Il foro rettangolare viene praticato con la fiamma­
ossidrica e profilato con lima, mentre gli spigoli acuti sono 
arrotondati ·a smeriglio~~ Il peso del battente, immanicato poi 
con legno d 1acacia e trattenuto da flangie laterali interne,vi~ 
ne ad essere di circa 800 grammio Buoni risultati abbiamo otte­
nuto anche costruendo mazze ad· impugnatura eccentrica. 

I fori praticati nella roccia dovono avere un diametro leg -
germente inferiore alla diagonale della barretta~ per i chiodi _ 
a sezione quadrata, o al diametro del tondino per i chiodi a s~ 

zione circolare~ 

La direzione del foro sarà quasi sempre nornmle a quella del 
la trazione, in modo da ridurre le possibilità di sfilamento e, 
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con l 1utilizzazione totale del fa~o, l'entità del braccio di l~ 
va o~i pone rémora l'apposito nnolio. 

E 1 chiaro · tuttavia che i chioèii · a :pressione :possono essere u 
tilizzati ·anche.· p(:J"r còntra.stare sforzi eccentrici rispetto al : 
l' ortogonàle~ o paralleli a l loro asso, l~La in molti di questi 
casi.sarà conveniente usare chiodi ad.espansione (Rawbolt;ecc~). 

E 1 possibile tuttavia accrescere l gaderenza fra chiodo e pa­
reti del foro spcsoorandolo con lamiere o fili di ferr·o dolce o 
inserendovi, all'uso T orine se, una pallj.na di piombo che riflu! 
sce negli spazi vuoti e nello scanalature _trasversali che sono 
:praticate all 1uopo sul chiodo· (:per la lunghezza di un centime-
tro . circa)o · 

La scelta della punta e · della :prof ondità del foro dovrà ov­
viamente ·essere fatta tenendo con-to de l la qualità della roccia 
da perforare e d~l suo stato di "intogr :::. tàtt \i Nei gessi, .ad ese~ 
:pio, ed in gran parte dello arenari e ~ il f oro dovrà essere not~ 
voD.nente ;i-nferiore alla diagona1.e d e]_ Ghl odo e maggiore la lun­
·ghezza ·della pç1rt.e infìssa~ 

Dopo molti esperimenti 7 ~1oi ora cost.rui.a.mo chiodi a pressione 
stampati, come da temp o f anno i _Colleghi del Gru.ppo S:peleologi­
co Piemontese di Torino ~ 

Tranciati da lamiòra di .ferro dolce ·Av 37, (diag. ·mm. 8,46) 
hanno una _lunghezza totale . di nrra, 66, l a to di mm., 6, parte uti­
le entrante mm. 3' 5 ~ testa di mmo 5 ~ quadro nn. · 26 di lato con 
forò~ 14o (vedi figa 5) o 

In pàssato abbiamo fabbric a to -chiodi con barrette di ferro 
dolce quadrangolare· ( diag!' mmo 9 ~ 16)' alle quali venivano salda 
ti (saldatura autogena) · anelli di ·tondino a _forma di D .· (~ · mm. 6} 
o qua.dri con foro., La lunghezza complessi va era di nun. 83, 5t oon 
pos.sibili tà di infissione fino a 45 nun; (vedi fig. 4). 

Abbianio utilizzato ancora, per .· la cronaca, barrette di tondi 
no (ferro omogeneo per cemento armato), preoto ~bbandonate per 
l ' -eccessivo attrito prodotto dalla sezione sulle pareti del fo­
ro (specialmente in rocce dure), che caùsa spesso la rottura 
della rocoia _9 l~ deformazione del chiodoc 

· Utili all 1 occorrenza, quando non _ si dispon'ga di chiodi nsic~ 
·. ri 11 , sono le barrette qua<_l·rate prive di anelli, che, pur con la 
limitazione dell 1 j.mpiego verticale o sub-verticale e della lib~ 
ra deformazione sotto ogni tipo di sollecitazione; hanno il pr~ 
gio di eliminare il pericolo grav :.s simo di una saldatura mal 
fatta. Le scale vengono fissate alle barre·t;te infilandovi ambe­
due 'gli anelli tagliati o ·1e redancie, fermate opportunamente 
in alto da un elastico. La po..sizione della barretta risulta di 
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norma soddisfacente quando gli anelli della seala 9 sottoposti a 
trazione, non tendono a salire lungo la barretta stessa e a sfi 
larsi·o 

Un tipo- singolare di chiodo è queJ_lo a.:l.ottato dal Gruppo Sp~ 
leologico ttCittà di Faenza"~ un tondino Iffi ferro dolce (con re­
lativo- anello saldato) che va compresso nel foro dopo che vi è 
stata inserita una boccola di alluminio tagliata longit~dinal -
mente~ La forma ed il sistema di infissione fanno di questo 
chiodo una buona base c1i a ttacco soprattutto nelle rocce poco 
compatte; resta comunque J.. ' handicap della Eìaldaturac (vedi fig. 
3). 

Per rocce 11 duren e per sforzi dt trazione non eccessivi (pie 
coli salti o salite in artificiale $ ecco), si possono usare due 
modelli a spigoli smussati "Cassin 11 , facendo attenzione però al 
tipo più corto che, avendo un anello sproporzionato alla parte 
entrante, può facilmente uscire dalla sua sede, quando non vi 
sia stato piantato correttamente. (vedi fign2). 

I Colleghi c:lel G" s. P.., di Torino, come sopra accem1ato, usano 
chiodi -stampati su barre piatte di acciaio per molle e balestre 
UNI 52S8 (ved± pagg.305-306, G"Gecchele - D. Sodero: "Chiodi a 
espansione e a pressione impiegati dal Gruppo Speleologico Pie­
montese CAI Uget di Torino" ·- "Atti IX Congresso Nazionale, di 
Speleologia 11 - T.,2° -Come 1965), Le dimensioni sono queste:diag. 
mm. 9,87; lungh. totc mmo 74~ lato mm~7; parte entrante mm. 35;. 
testa rmn. 7; foro yj mrn. 18 ·o (vedi fig.., 6) -o 

Un chiodo simile a quello che noi fabbrichiamo è il SALEWA 
(vedi fig.!) Germania, più piccolo del modello Torinese e che 
può essere impiegato anche in rocce poco ~onsistenti (i Colle -
ghi dell 1Unione Speleologica Bolognese lo usano correntemente 
noi gessi). Purtroppo questi ottimi chiodi costano parecchio 
(L. 180 cadg circa), il che costringe molti Gruppi a provvedere 
direttamente ~lla loro sostituzione · con ~11 tri di produzione 
"privata~' e quindi di minor prezzo (il nostro chiodo stam.pato~ 
ad esempio~ ha un costo di circa 85 lire il pezzo). 

Volendo concludere, dichiamo che, nella scelta dei .chiodi a 
pressione, dobbiamo sempre tenere presente il fattore princip~ 
le: la sicurezza, che va anteposta ad ogni considerazione di 
carattere economico. 

In grotta, quando sarà impossibile altra forma di imbrago 7 

at.tacchGremo le scale ad uno, al massimo due chiodi, sui quali 
dobbiamo poter fare affidamento s~nza riserve. · 

L(IPavanello 
Po Grimandi 
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l\lOTIZ\ARtO 
S P ELEO LOGICO 

!mSSA AI CADUTI ·IN GROTTA 

Domenica 27 febbraio, organi~zata dallo Speleo Blub Roma, è 
stata celebrata da Padre Pio Parisi, nella cappella universita 
ria, una Messa -in suffragio di tutti gli speleologi caduti in 
grotta. 

Un: al tra ~1Iéssa dedicata o.i. caduti in grot-ta è stata celebra 
ta a Torino dn Don Pietro Silvestri il 6 marzo in occasione d~ -1 1-A.sse:mblea costituente del Corpo Nazionale Soccorso Speleolo-
gico. 

GRUPPO GROTTE SCIITO 
--------·------------

Il Gruppo Grotte del CAI di Schio ha effettuato in questo 
periodo alcune es:plorasioni nel bosco di Corbara sul·Monte :~ia -- · 

cré, assai ricco di cavità, dove ha esplorato, fra l'altro, il 
l3u.so dei Fogaretti, il cinque Cavoli, ·il l3uso delle Auguane e 
la Splugg, di Contrà Corsara. In ·quost 1ultima, che si apre nel­
la . valle di Corsara, è _stata sinora raggiunta la profondità di 
40 metri. 

GROTTA DI S.GI~I D1ANTRO 

Una squadra del Centro Soccorso Grotte di Udine e dal CAI 
Cividale del Friuli, forzando un passaggio,hanno potuto ~~ 
re per una trentina di·metri l'interessante ramo attivo della 
grotta di s.Giovo.nni d 1Antro che convoglia le acque uscenti da 
un sifone laternle che sarà prossimamente tentato. ~Contempora­

neamente . è stata iniziato. la risalita di alcuni crunini, so ape-· 
sa po~ per la grande caduta d'acqua. 

BUCO DEL DIAVOLO 

Speleologi del Gruppo del CAI di Reg~o Emdlia e del Gruppo 
Speleologico :r,Tacoratese hanno effettuato ·una discesa nel :Buco 
Del Diavolo sul Monte Valmontaguana nel1 1appennino marchigiano . 
rinvenondovi alcuni rami non ancora esplorati e scoprendo una 
doppia comunicazione interna. 

- 30 -



ANTRO DEL CORCHIA 

Nel periodo di Capod.2n n o una squadra di cinque uomini dello 
Sp.eleo Club .Roma o del Gruppo S:peleologj_co Lucchese del CAI han 
no effettuato u:na e.nnosir!lc~ d. ::i_s c e sa all 1 An 1~ ro del Corchia,sulle 
Alpi Apuane~ toccandone il fondo , I ia spedizione è durata sette 
giorni. 

ABISSO MARCEL L01JJ3ENS 

'Il Gruppo Sl')GlGologico Lucchese del CAI ha scopex•to ed esplo 
r &i to una importa_nte cavità del tipo a voragine nelle Alpi Apu.§:_ 
ne raggiungendone il fondo verso la fine dello scorso anno. 
Si tratto. d (}lla ttBuca della Borra del Poggione 11 dedicata dagli 
scopritori a I:larcel Loubens,che si a pre ·a 730 m~ di :quota pres 
·sò . la località Ri trogoli (Pescaglia)." L !Abisso _uLoubens-" occu= 
pa · ora ~ il secondo :posto fra le voragini più profondo della To-
scéJ.na. · 

CORSI DI SPELEOLOGTA 

Si sussegu9~9 e si moltiplicano in tut t o. Italia i Corsi di 
Speloologia orgnnizzati dai .va ri Gruppi Grotte 9 di alcùni dei 

.Quali ·. diamo qui vn s omma rio accenno .. 
·Noi mesi di febbraio e ma rzo si è svolto a Torino il X Corso 
di Speleologia orgc~nizzat c da l Gruppo ~;peleologico Piemontese 
CAI-UGET, che comprendevo. sette lezioni teoriche. e quattro u­
scite in grotta condotte o. Bos s ::: a 1 Caudane, Rio Martino,Bonda.9_ 
eia e Sambughetto ,. G-J._i.. is c:ri tti erano. 30 di cui almeno 20 han­
no seguito il Corso con In~o ~E" itt o ., \ 

Anche il G:ruplJO Spele~=Logic.:o E'iorentino <i 0l CAI ha svolto il 
suo III° Corso di S:poleologia" La J!a rte teorica era affidata a 
vari docGnti fra cui Lanza, ·Berzi o Guerri,mentre le uscite ·in 
grotta si sono svolte in cavità d 'alTe Alpi Apuano, fra cui l 1.A:n 
tro del Corchia~ 

Nel mese di marzo il Gruppo Speleologico I:miliano del CAI di 
Modena ha svolto un breve Corso introduttivo, con tre lezioni 
teoriche o tro uscite in grotta nel bolognese o nel faentino. 

Anche il Gruppo Speleologj_co Roggiano del CAI ha organizzato 
un breve Corso introduttivo.; tra le più. importantl uscite è da 
notare quella alla Grotta "Malavol ti''~ la maggiore dell t Appen­
nino roggiano .. 
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N E C R O L O G I O 

MICHELE GO R TA N I 

Il 22 gennaio 1966 si è spento a Tol.L1ezzo (Udirl:e) all'età di 
83 anni il Prof. Michele Gortani, Professore emerito di Geolo 
gia e Senatore della Repubblicao Insigne studioso e uomo politi 
co, il Gortani costituisce una delle ftgure più importanti del­
la speleologia italiana nella prima met~ del nostro secolo. 

Laureatosi nel 1904 a Bologna in Scienze Naturali, fu assi­
stente di Gèologia a Perugia, Bologna o Torino; dopo la libera 
docenza, nel 1913 fu professore incaricato a Pisa, poi a Cagli~ 

ri e infine a Pavia. Nel i 924 successe al Capellini, di cui era 
stato allievo, nella Cattedra di Goologia a Bologna, posto che 
occupò ininterrottamente sino al 1953 ~ 

Deputato nel Collegio di Tolmezzo dal 1913 al 1919, parteci­
pò volontario tra gli Alpini. al.l a seconda guerra mondiale. Riti 
ratosi dalla politica durante il periodo fascista, partecipò at 
tivamente alla lotta di liberazione" Deputato all'Assemblea Cc , ~ 

stituente, fu poi Senatore dal 1953 al 1958o 

Fra i maggiori propugnatori della speleologia scientifica 
nel nostro Paese, ~lichole Gortani compare alla ribalta nel 1903 
~uando con Alzona e Trebbi fonda a Bol~@1a la Società Speleolo­
gica Italiana e la Rivista Italiana di Speleologia, rispettiva­
mentre fra le prime associazioni e la prima rivista speleologi­
ca sorta in Italia. Preside dell'Istituto Italiano di Speleolo­
gia a Postwnia dalla sua fondazione al 1944, dopo la guerra si 
adoprò per la sua rioostituzione, di cui assunse nuovamente la 
presidenza. Presente a quasi tutti i Congressi Nazionali in cui 
fu tra i Comitati d'Onore, rappresentò più volte l'Italia nei 
Congressi Internazionali~ 

Presidente per molti anni del Circolo Speleologico e Idrolo­
gico Friulano, fu socio fin dalla nascita~ e ultimamente Socio 
Onorario, del Gruppo Spoleologico Bolognese del CAI, col quale 
fu sempre largo di consigli o di aiuti. In segno di gratitudine 
gli speleologi bolognesi sin dal 1933 vollero dedicare al suo 
nome una delle maggiori grotte del bolognese. 

Incalcolabile la sua enor1ne attività scientifica in campo 
geologico, speleologico o naturalistico, che si compendia in 
circa 250 pubblicazioni. 
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Socio dell~Accademia dei Linc ei~ Accademico benedettino, fu 
membro di nun1erosissime accad ,.::mio italiane ed estere~ Presiden 
te dell'Accademia dell,e Soienze di Bologna, della ComlinitàCa,E 
niea, della Società Alpina 1!1riulana, più volte del Comitato 
Geologico 7 membro di .numerose .commissioni italiane ed int-erna-

-zionali, fu medaglia d 1 oro dei benemeriti della cultura e al 
'.merito silvano. Fu inoltre redattore di numerose l?iviste scieg 
tifiche, tra cui ricordo lf3 locali Natura e Montagna ed Ernilia 
Preromanae 1 

· 

Con la scomparsa di Michele Go.rtani la speleologia itc;1liana 
perde una delle maggi-ori figure di organizzatore e di studiosoQ 

Giulio Badini 

N E C R O L O G I O 

GIGI DONINI CARLO PELAGALLI 
~~-

Se è sempre triste ricordare un colle.ga scomparso,. una tri, 
. stezza ancor maggiore mi coglie nel dover -ricordare il sacrifi 
cio di due amici quali Gigi e Carlo, perchè debbo ritornare ccn 
la mente a momenti eh (~ vorrei p c ter dimenticare~ Al di là di .2. 

. gni _retorica, il sentimento che pi-l1 mi · sorge spontaneo ogni 
qual volta ripenso a loro, è la rabbia, la rabbia per due gio­
vani vite spent esi troppo pres·to o Il ·loro entusiasmo, la loro 
vitalità~ merita vanc qualcosa di piùe -

Ventiquattro anni~ studente in Scienze Naturali, Luigi Donj_ 
'ni ·era già una d ell e figure più note de:! la speleologia region§_ 
lea Il suo im.monso amore per la natura lo aveva avvicinato al­
le grotte ancor giovanissimo, in quell'età in cui si è da poco 
smesso i calzoncini cortio Dalle prime esplorazioni nel carso 
bolognese, alla Croara e al Farneto, alle più impegnative ri-· 
sorgenti della Sardegna Centro~Orientale · il passo, spinti dal 
suo entusiasmo, era stato breve. 

Archeologia~ botanica, paletnologia e paloontologia, speleg_ 
morfologia e geologia erano le sue· attività preferite che svo1 
geva sempre con scrupolosa metodicì tà :~non mai disgiunta da tma 
sorta di anm1irevol e rispetto pGr ogni manifestazione del Crea~­

to. 
Se era rimasto avvin-tù dall' incontaminata bellezza dell' Is.Q 

la, il suo cuore era comw1que per l a sua terra natale, l'Appeg 
nino bolognese, al qua l e donava gra n parte di sè stesso. Alle 
grotte del Bolognese a veva già dedicato numerose serie pubbli-



cazioni,quali nessuno era mai riusc i to i n così poco tempo e in 
cosi giovane et~. 

Amava la sua ·terra .. e la difendeva; p e·r saJ.va rla dalla distr~· 
zione minacciata dalle cave e dall:espansione edilizia, per aP­
ni si era fatto in quattro r iuscendo a cl ,Jtten er e infine un vig _ 
colo conservativo sulla Croara. Sulla Croa:ra e sul Farneto coJ:. 
ti ve1va il sogno di veder~- e un giorno adi-bito a parchi di inte­
resse turistico, paesagg:lstico e natur a listico? debitamente at 
trezzate. 

· Nell'Unione Speleologica BologP.ose Gigi era il massimo per­
no: ottimo organizzatore, sapeva es sere il prim<? - quando si trat 
tava di dare l'osom.pio. Se lo ammirai come serio ·collega quan­
do i campanilismi di Gruppo ci dividevano; lo accettai èome leg_ 
le amico quando inter-essi maggiori ci unirono; di lui ricorde ~ 
rò questo soprattutto g seppe superare ogni pa :rti-cola rismo quan 
do si trattò di :pm1.tare al risulta t o; èd è un pregio di pochi o 

Di Carlo Pelagalli 7 . vent-ìdue anni.~ · stud~nt e i n Scienze bio­
logiche posso dire b_eri _poco~ - Carlo non er a un ,~:p olitico" e lo 
conoscevo superficialmente come collega " I n iziat o alla speleo-· 
logia dal fratello maggiore Paolo<; er a a l moment o il miglior 
uomo di punta dell'Unione Speleologica Bo:;.. ogn es~ .;, Ant:j_burocra ·~~ 
tico per eccellenza, evita i discorsi proli ss:~ :De r andare subì 
to al sodo; noll 'esplorazione delle gr0tt~3 t ~rovava l 'appagamen 
to alle proprio e-sigenze interiori 9 quel l e · s-Ge s s(; che lo spin­
gevano sulle montagne che tanto amava ed in c ui si (~ra -cimenta 
to con buoni risultati. 

Ambedue avevano aderito con entusiasmo a l So ~c -~)rso Spèleol.9. 
gioo, consci della sua importanza; agli -~-deal i a c ui esso si i 
spira hanno dimostrato di saper credere eino :l.!"l fondo 7 facendo 
olocausto della loro st ossa vi tao La meclagl:La d ~ ora al val or ci 
vile concessagli dal Presidente della Repubbl i ca 9 è il giusto 
riconoscimento al loro eroico sacr1ficio <,) 

Con la loro sco:Oparsa ·la speleologia bolognese ed italiana 
ha perduto due grandi. figure degne in tutto di pe~petuo ricor­
do. Di Gigi e di Carlo si pot_rebb ero dire tante cose, -ma avrei 
sempre il timoro di dimenticarne qualouna. Ma pel" chi li ha c.2_ 
nosciuti, non c 1 era nemmeno bisogno di quel poco che ho saputo 
così mal scrivere. 

Giulio Badtni 
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COMPAGNIA VENETA DI ASSICURAZIONI = BOLOGNA 
====================~====================== 

ASS ICURAZIONE CDlVIULATIVA I NFOR1'UNI SPELEOLOGI ITALIANI = CONVEZIONE 
I S11ITUTO FINANZIAHIO AS SICUHATIVO CO rvii/LERCIAI.JE Via Portanova n. 3 

B O L O G N A 
poli~za n. 16365/ 05 

Condizioni 

1) Al l e condizioni generali e particolari della p resenta polizza,la 
l 

Compagnia Venet a di J\s sicuraz ioni, ass icura gli infortuni che i par= 
tecipanti alle gite organi zz i t e dalla Spett.le Contraente dovess~ro 
subire durante le gite stesse ,nel c a so di esplorazioni,ricèrche e vi= 
site,compresi quelli occorsi durant e gli spostamenti a piedi da luogo 
a luogo,le marce di avvic~nament o ed i viaggi di andata e ritorno ef= 
fet~uati con gli otdinari me z z i d i locomozione pubblici e privati, 
esclusi motocicli sia co me guidatori che trasportati,per i c~pitali 

per singola p e rsona, di: Morte ~.5.000 .000-Invalidità permanente 
/i . 10. 000.000-Inva li d i tà tetHpo r anea .f . 2 . 000. 

2 )1'assicurazione è valida per persone che a bbiano compiuto il sedi= 
cesirno ann o di et à. e non oltrepas s ato il sessantesimo ·. 

] ) L 'assicurazione viene prestat a , per ciascuna persona,per i capitali 
indicati al pu n to 1). Però in cas o di s inistro che colpisca più. p erso= 
ne,l'esborso massimo della Compagnia n on potrà mai superare la somma 
d i cf,. 60.000. 000--comples$i vamente per tutte le indennità da corrispondere .. 

4)A parziale dero ga dell'art.15) de lle condizioni gènerali di polizza,è 
_ st hbilito che non si farà luogo a risarcimento per invalidità perma= 

nente q~ando questa sia di grado non superiore al 10 ~ 1 del totale. Se 
l'invalidit~ permanente supererà il 10% del totale ·verrà corrisposto 
il risarcimento solo per la p a rte eccedente. 
A parziale dero ga dell'art.16) delle condizioni generali di polizza, 
l'indennità per invalidit à temporanea verrà corrisposta,per ogni si= 
nistro che interessasse il predetto caso, dall'undicesimo giorno· sue= 
c ess ivo a quello computabile a te r mine delle condizioni stesse. 
Le s uddette franchigie saranno a~plicate sui capitali di ciascun 
as sicurato e per o~ni sinist~o l o ro occorso. 

5 )L'assic~razione entrer~ in J igo re solo per le persone che verranno 
elencate nella lettera rac ctJ.manda ta che la Contraente dovrà S}?edire 
alla Compa~ni a o all a Agenz i a Genera le di Bologna e _che dovrà perve= 
nire almeno il giorno pri ma de ll' e f fet tuazione della ·gita. Nella rac= 
comandata dovra es s ere ind ica to il g iorno e/o i giorni de l la gita,la 
località di destinazione,il mezzo d i trasporto usato e le generalit~ 
dei partecipanti (no me ,cognome,data di nascita ed eventuali beneficiari). 

6)1a contraente dichiara fin d "ora che tutti i _parteci_panti,salvo a spe= 
cificarlo caso ];J er c a so, sono i rnmuni da difetti fisici o mutilazioni 
rilevanti. 



= 2 = 
?)La eontraente si im~egna a v er s a re l'im~orto di ~.250 (duecento= 

cinquanta) im:poste cow_;_.J rese, 1:-'e r ogni _p artecipante e per ogni gior= 
nata di garanzia,intesa come tale anche se il viaggio dovesse ini= 
ziare o finire nel co r so della giornata.In ~ia antici ~ata la Con= 
t~aente ver~a ·a lla Compagnia il ~remio relativo a numero trecento 
giorriate . individuali di garanzia pari a ~ .75.000-comprensive di 
i~~òsta.TalP importo de ve co n si derarsi come premio minimo e quin= 
di rton restituibile,anclle ~arzialmente.Nel caso ~nvece il numero 
delle presenze fosse su~erio re a trecento,la Contraente si im~egna 
a . versare all~ fine dell'anno assicurativo alla Compa~ni a ,a ~re= 
sentazione del conto di conguaglio,il maggior premio risultato e 
c a l .. colato s ulla scorta de gli elenchi dei }?arteci .J:ianti forni ti dal= 
l a .contraente.Il v e rsamento dovra e ssere effettuato -entro quindi= 
ci giorni dalla pre s entazione dell'ap~endice contenente il conto 
di conguaglio" 

8 )Il presente contratto ~ s ti ~ulato in base alla Convenzione 
"I.F.A.C." 

.A T T ~ N Z I O N E 

"1)L 1 "I.F.A.C." non a ssume nes s una res:1;onsabilità in casi di man= 
canza di copertura a s s icurativa ~i p~rte~i~anti ad una spedizione 
s~eleologica o naturali s tica causa l 'incom~leta compilazione del 
foglio d i richie s t a d i co ~èrtura ~e r mancanza anche solo di un 
dat·ò qualsiasi. 
In s peciale modo si r a ccomanda l a mas s ima precisione nel ripor= 
tare i dati a nagraf ici degli assicurandi. 

2) Fer o gni rich iesta d i co pertura assicurativa il richiedente do= 
vrà aò-:..s i ungere alla so1nma richiest a pe r ogni e:,iornata di garan= 
zia e per o gni partemipante,la so~rra di ~.50 (cinquanta) per 
d iritti a mministrativi . 

J ) La richi e sta di co pertura ~ss~~~r~ti~à co mporta l'accettazione 
int egrale delle condizioni di }/:: lizza stij_:Julate dall'"I.F.A.C." 
con la Bompagnia Veneta di Ass icurazioni e d i so~ra riportate. 

4)L' Istituto J!ì inanziario As s icurativo Co wmerciale (Via I ortanova,3 
Bolo 6 na)rimane a dis~ o s izi one ~e r qualsias i delucidazione in mate= 
ria. 

5)1 moduli di richiesta d i co pertura dovrann6 esse r e · richiesti di= 
1 e t t a me n t e al l ' '' I . F' • A .. C . 11 

6 )De ll'errata o involont a ri a non compilazione dei moduli di ri= 
chiesta risponde p ersonalmente ,sia in s ede ci~ile che penale,il 
compilatore de lla _ri cniest a di garanzia. 

7) .Al fine d i facili t are 0 f avo rire gli s.~~ eleologi italiani l' Isti= 
tuta st à p redispo n endo una s e rie di polizze a costo notevolmente 
ridotto per a ssi curaz i oni d i autoveicoli,motocicli,vita ecc. 
indipendentemente dalla l o c a lit& di r e sidenza dei contraenti. 
L'Istituto ri man e a dis~o s i zione pe r eventuali informazioni. 



CINTURONI SPELEOLOGICI IN FIBRA SINTETICA 

Si forniscono cinturoni speleologici costruti con fettuccia di 

nylon alta mrn.50 e spessa mm.2 avente le seguenti caratteristiche 

meccaniche: 

CARICO DI ROTTURA.~. ·~·····Kg.2.280 

COEFF. DI AL1UNGAlVI1~1T ~l_10 ..... . . 3 6jG 

Anelle ed autobloccanti in acciaio ad alta resistenza. 

Ogni parte del cinturone è stata sottoposta a severi collaudi on= 

de ottenere la massima sicurezza. 

PHEZZO JJI UN SINGOLO CINTURONE f:.1.600 

A richiesta ,si. fornisce anche la sola fettuccia al prezzo di 

f..250 il metro. 

Spedizione a carico del richiedente e pagamento contrassegno. 

Per eventuali richieste rivolgersi a : 

CARLO D'ARPE o/ o GHUI>PO SPELEOLOGICO BOLOGNESE C. A. I. 

VIA INDIPENDENZA 15 BOLOGNA (ITALY) 

-.-.-.- ...... 3--"-.-
CHIODI A PRESSIONE: STAMPATI 

Si forniscono chiodi a pressione aventi le seguen~i caratteristi= 

che: 

Lunghezza parte entrante ................ rr~.32 

Sezione quadrata della parte entrante ... mm. 6x6 

Diagonale .............•................. rnrn. 8, 4 

Lunghezza parte esterna ................ e rnrn. 25 

Diametro del f oro .... '· ..............•... mrn. 14 

Materiale di costruzione di massima omogeneità e buona duttilità 

ed elevato carico di rottura. 

PREZZO ~.80= CADAUNO 

S1_.;edizione a carico del richiedente e i)agarnento contrassegno• 

Per eventuali richieste rivolgersi a 

GRUPPO SPELEOLOGICO BOLOGNESE C.A.I. VIA INDIPENDENZA 15 

BOLOGNA (ITALY) 



SCALE'I'TE Sl'ELEOLOGICHE 

Si forniscono ~calette costruite con il sistema Creach-Chiesa 

aventi le seguenti caratteristiche: 

SCALE 

CAVO 

PIOLI 

CHIUSURA 

AGGANCIO 

PASSO 

Peso 

in spezzo di m.10 esatti _cadauno 
~· ,, 

in acciaio ad alta resistenza flessibile e a 

fili zincati del diametro di mm.3 

tubolari in lega di alluminio lung. esterna cm.15 

delle estremit~ mediante tre boccole di rame 

con altre scale mediante anelle metalliche con 

intaglio a 90° incorporate alle estremit~ 

( da piolo a piolo ) mm. 312 ( 3 2 pioli .per 

spezzonc-; 

Kg. 1 , 700 

Spedizione a cari c o de l richiedente e pagamento contrassegno. 

Ogni parte di qu e st e s c al(~ tt o è _.stata sottoposta a severi 

esami e collaudi di labora tori6. 

PREZZO ~ . 9 .000= ogni spezzone 

Vengono altresì costruite scalette aventi analoghe caratteristiche 

meccaniche con il sistema Tulerit al prezzo di ~.7.000= ogni sp~z= 

z one. 

Per eventuali richieste rivolgersi a: 

GIORDANO CANDUCCI c/o Gruppo Speleologico Bolognese C.A.I. 

VIA INDIPENDENZA 15 BOLOGNA (ITALY) 




